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PARTE UFFICIALE

LEGGI E ITEiCRETI

Il numero 196 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
JtE IflTALIA

Del Consiglio superiore.
Art, 1.

Gli articoli 2 al 5 della legge 17 febbraio 1881, n. 51 sul Consiglio
superiore di pubblica istruzione sono abrogati.
Il Consiglio superiore di pubblica istruzione ò composto di 36 mem

bri oltre il ministro che lo nresiede.
Sei di questi membri sono eletti dal Senato tra i senatori o en

dalla Camera tra lidelmtati; gÏì uni e gli altri che non facciano
parte del corpo insegnante Unbrersitario, sia coma insegnanti ulli-
ciali che como liberi docenti. I deputati continueranno a far parte
del Consiglio, anche se cesseranno dal mandato parlame'ntare, fluo
alla scadenza della nomina.

.

L'clezione a membro del Consiglio superiore per parte della Ca-
mera dei deputati non muta lo stato del.deputato nei riguardi de-
gli articoli 82 ed 88 della logga olettorale politica.
Dodici sono liberamente sc21ti dal ministro, che li propone alla

nomina Regia.
Gli altri dodici salanno designati al ministro dai professori ordi-

nari e straordinari dei corpi scientifici uriiversitari nelle propor-
zioni da fissarsi col regolamento.
Tutti i consiglieri durano in uflicio quattro anni e non possono

essere confermati. Possono bensl essere nuovamente nominati dopo
duo anni dal giorno della loro cessazione.

Il Consiglio si rinnoverà par una moth ad ogni biennio, secondo
le normo che saranno staMlite dal regolamento.

Dei professori delle Università, degli Istituti superiori universi-
tari e degli Istituti superiori femminili di Magistero.

Art. 2.

Lo stipendio dei professori ordinari delle Regie Università e degli
Istituti superiori autonomi indiciti nella tabella A, annessa alla

presente legge, ò di L. 7003; quello dei professori straordinari di
L. 4500.
Gli stipendi dei professori ordinari si accreseono fino ad un mas-

simo di L. 10,003, con quattro aumenti quinquennali di L. 750 cia-
scuno.

Gli stipendi dei professori straordinari si accrescono con aumenti
quinquennali di un decimo, senza poter mai _eecodere lo stigendio
iniziale dei professori ordinari.

Il Senato e la Camora dei deputgi hanno approvato; Art. 3.

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue : Sono fondamentali le materie d'insegaamonto per lo quali l'esame
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o là frequenza siano bbligatorî per il conseguimento di laurec o Gli nearichi conferiti a chi non sia profesgoro ufficiale saranno

diplomi in qualunqua Fàcoltà, scuola od Istituto. i•et'ri Ìti con 2000 lire annue.

Sono complementari tutte le altre. Art. 11.

Art. 4. °

Nessun posto di professore ordinario o straordinario di materie
fondanientali o complementari, oltN quelli assegnati nelle tabelle
.B, C, D, può essere istituito,. se non per legge.
E fatta eccezione a questa disposizione per il R. politecnico di

Torino e per gli altri Istituti di cui all'art. 28 della presente legge.
Gli Istituti stessi entro i limiti dei rispettivi bilanci potranno prov-
vedere alla modificaziorie dei propri organici senza aggravio allo

Stato, maggiore di quello indicato nell'art. 28 sopracitato.

Art. 5.

In ogni ITniñrsità o Istituto superiore per ciascun insegnamento
non si potrà nominare che un solo professore ordinario o straor-

Tutti i professori, anche per gli kinearichi ad ossi afIldati, sono

obbligati a dare entro l'anno accademico, o secondo l'orario presta-
bilito al principio dell'anno stesso, non meno di 50 lezioni.
Alla fine di ogni anno accademico sarà pubblicato, nel Bollettino

' ufficiale della pubblica istrüzione, il numeí'o delle lezioni date da

ogni singolo professore.
Il professore che, senza'giusti motivi, riconosciuti dal Ministero

su relazione del Consiglio accademico, non adempie all'obbligo an-

zidetto, ó ammonito, o dell'ammonizione è data notizia inel Bollet-
tino ufficiale del Ministero della pubblida istruziöne. -Se l'aítimoni-
zione resterà ineíllcace, il professore sarà deferito al Consigio su-

periore della julbblica istruzione, il quale procederå ÀŸorm ÀÑli
articoli 107 e 108 della legge 13 novembre 1859, n. 3725.

dinario. Art. 12.
Ove gli iscritti ad un corso siano in numero rilovante, si potrà

soltanto sdoppiare la cattedra, medianto incarico, su proposta della Non sarà valido, e dovrà essere ripetuto in un altro antro, ogfit
Facoltà o scuola e in seguito a parere conforme del Consiglio su- corso, per il quale, a cagione di assenza o ,di tumulto degli studen-

ti, il professore non abbia potuto fare il numero dello Jezioni pro-periore.
Art. 6. scritie dall'articolo precedento.

I professori ufliciali non hanno diritto ad alcuna retribuzione per
i corsi liberi che impartiscono.

Art. 7.

Ai professori ufficiali non possono essere afIldati incarichi retri-

buiti di materie complementari.
Possono essere loro conferiti incarichi di materie fondamentali,

sia nella stessa Università o nello stesso Istituto, sia in altro Isti-
tuto superiore Regio nella stessa sedd.
Por le materie fondamentali comuni a più Facoltà o scuole, l'in-

segnamento dovrà essere impartito dal professore titolare, senza

che gli coinpeta alcuna speciale retribuzione. Ove però, a giudizio
del Consiglio superiore della pubblica istruzione, l'insegnamento
dello dette materie abbia in una delle Facoltà o scuole un indi-

rizzo sostanzialmente diverso, si potrà istituire un corso speciale,
il quale,sarà dato per incarico e afIldato di preferenza al professore
titolare.

Art. 8.

Nessuno potrà coprire il posto di ordinario o straordinario in più
Istituti universitari.

Art. 9.

I posti di ordinario, che si renderanno vacanti nel ruolo, di cui
all'art. 4 e alle tabello Bo D, debbono essere coperti per quattro
quinti con la promozione dei professori straordinari stabili com-
presi nel ruolo nell'ordine della loro anzianità a datare dalla ri-

spettiva domanda e secondo lo norme stabilite dall'art.5 della legge
12 giugno 1904, n. 253.
Ai posti rimanenti puo provvedere il Ministero col bandire con-

corsi per il grado di ordinario o col nominare professori ordinari

por l'art. 60 della legge 13 novembre 1859, n. 3725, o per l'art. 20

della legge 10 febbraio 1861, n. 82, in quelle Università che siano

maggiormente sprovvisto di ordinari, o dove la nomina di un ordi-
nario sia altrimenti conveniente per ragioni didattiche.
Per le nomine di ordinario negli Istituti superiori universitari

sono applicabili le norme di legge per essi vigenti.
Rimangono ferme le disposizioni delle leggi 12 giugno 1904, nu-

mero 253 e 7 luglio 1907, n. 481; intendendosi che, a termini del-

I'art. .1 di quest'ultima legge, possono essere trasferiti tutti i pro-

fessori ordinari o straordinari nominati per concorso.

Art. 10.

Gli incarichi conferiti ai professori ulliciali saranno retribuiti con
una indonnità di L. 30 per ogni lezione effettivamente impartita.
Tale indennità non potrà superare 1800 lire annue.

Art. 13.

I rettori delle Università, i capi degli Istituti d'istruziono supc-
riore, i direttori di cliniche o di gabinetti scientiilci, non possono,
satto la loro personale responsabilità, eccedero nello spese i fondi
loro assegnati, anno per anno, a titolo di dotazione o di assegni
straordinari.

Art. 14.

Lo stipendio dei professori ordinari dei Regi Istituti superiori fem-
minili di Magistero di Firenze o Roma é di L. 5000, e si accresce
sino ad un massimo di L. 7000 con quattro aumonti quinquennali
di L. 500 ciascuno.
Lo stipendio dei professori straordinari è dL L. 3500 e.si ageresce

con aumenti quinquennali di un decimo, senza potere mai eccedere
lo stipendio iniziale dei professori ordinari.

Art. 15.

11 ruolo organico del personale di ciascuno dei sovraindicati Isti-
tuti superiori femminili di magistero è stabilito in conformità della
annessa tabella E.

Art. 16.

I professori hanno l'obbhgo di risiedere stabilmento nella sede
dell'Università o dell'Istituto ove insegnano.
Possono però essere autorizzati dal ministro a risiedere in località

prossima a quella in cui esercitano l'insegnamento, quando ciò sia

ritenuto conciliabile col pieno o regolaro adempimento dei loro
doveri.

Art. 17.

I professori, compiuta l'età di 75 anni, sono collocati a riposo o

sono ammessi a liquidare la pensione o la indennità loro spettanto
a termini di legge.

1]el personale assistente, tecnico e sul>alterno.

Art. 18.
Gli stipendi del personale assistente, tecnico e subalterno addetto

alle Università e agli altri Istituti d'istruzione superiore sono stabi-
liti in conformità della tabella F, annessa alla presente legge.

Art. 19.
Alle cattedro di materie complementari, tenute da professori in-

caricati, non possono essere addetti aiuti nè assistenti: per esäe si
potrà perù disporre dell'opera del personale addetto all'Istituto ovo
à impartito l'insegnamento obbligatorio più affine.

Art. 20.

11 personale delle tre categoric proindicato viene ripartito in cia-
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seuna Università od Istituto superiore secondo lo unite tabe]Io

G, II, I.
Queste non potranno essere modificato so non per legge.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 21.

Fino alla effettiva nomina dei membri del Consiglio superioro
da eleggersi dal Senato e dalla Camera dei deputatisecondol'art.1,
resteranno in carica i consiglieri scaduti al 30 giugno 1909. Gli altri

membri del Consiglio superiore che al 30 giugno 1909 non avranno

compiuto il quadriennio dalla loro nomina resteranno m carica se-

condo lo norme che saranno stabilite dal regolamento.
Art. 22.

Gli aumonti quinquennali già conseguiti dai professori ordinari in
servizio all'attuazione della presente legge saranno clevati alla mi-
sura stabilita dagli articoli 2 e 14 e computati nel numero di quelli
consentiti dagli articoli stessi.
Qualunque sia pero il numero degli aumenti conseguiti, lo stipen-

dio complessivo non potrà mai eccedere il massimo di L. 10,000 per
i professori universitari o di L. 8000, per quelli degli Istituti supe-
riori femminili di magistero, che avessero già conseguito il grado
di ordinario al momento della promulgaziono della presente legge.
Ai professori ordinari, ai quali, all'attuazione delle leggi speciali

di pareggiamento di alcune Università, venne assegnato uno sti-

.pendio iniziale di L. 6000, saranno computati, agli oíTetti del primo
comma del presento articolo, come conseguiti duo aumenti quin-
quennali di L. 500.
Gli aumenti stessi, como gli altri maturati o in corso di matu-

razione sullo stipendio anzidotto, saranno elevati alla misura so-

vraindicata.
Art. 23.

Al personale amministrativo dei due Istituti superiori femminili
attualmento in servizio che fra stipeitdio e aumenti sessennali per-
cepisce più di quanto è fissato rispettivamento dall'annesso ruolo,
sarà concesso un assegno ad personam di anmte L. 300, che verrà

ashorlilto dai futuri sessenni.
Art. 24.

Tutti i professori ulliciali che attualmente hanno l'incarico di un

insegnamento complementare, lo potranno conservaro nelle forme

di legge.
Quelli tra essi cho al 33 marzo 1939 avevano un incarico di ma-

toria compleliiontare o fondamentale retribuito in misura superiore
a L. 1,250, conserveranno la retribuzione da essi goduta, ritenendo
la differenza tra questa e le L. 1,250 como assegno personale che

sarà assorbito dagli eventuali aumenti 'quinquonnali successivi fino
a concorrenza di essi. Anche tale assegno casserà col cessare del-

l'incarico.
Gl' incaricati la cui prima nomina all'uflicio ebbo la decorrenza

dal 1° novembro avranno diritto di porcopire por il mese di ottobre
1909 intiera retribuzione mensile malgrado che la loro conferma

termini col 15 del mese stesso.

Art. 25.

Ai professori utliciali, che, alla pubblicazione della presente legge,
siano professori ordinari e straordinari contemporaneamente in più
Istituti, non si applica il disposto dell'art. 8. Essi pero godranno del

miglioramento portato dalla presente legge soltanto per il posto di

ordinario.
Art. 20.

I professori che all'attuazione della presento legge avranno il grado
di ordinario potranno essero mantenuti nel loro grado ed ufficio,
anche dopo compiuta l'età di 75 anni, quando, a parere del Consi-

glio superiore della pubblica istruzione, concorrano por essi le con-

dizioni volute dall'art. 69 della legge 13 novembre 1859, n. 3725.
Art. 27.

I professori ordinari e straordinari in carica all'attuazione della

presente legge che saranno collocati a riposo per effetto dell'art. 17

avranno diritto al minimo delle ensione, anche se non abbiano

raggiunta i 25 anni di sarvizio.

Art. 2R.

La sposa degli aumenti portati dalla present3 legge agli stipendi
dei professori ordinari o straordinari del R. Istituto di studi supe-
riori di Firenze, del R. politecnico di Torino, della R. scuola supo-
riore navalo di Genova, degli Istituti clinici di perfezionamento di

Milano, sarà a totale carico dello Stato.
In corrispondenza degli aumenti di cui sopra, o nella misura ri-

sultanto da apposita liquidazione, saranno acerosciuti anno per anno
i contributi dello Stato nella spesa di mantenimento degli Istituti
sovraindicati stabiliti rispettivamente dalle loggi 9 luglío 1933, n..300,
e 8 luglio 1906, n. 321, dal R. deeroto 26 luglio 1891, n. 430, e dalla
legge 9 luglio 1935, n. 365.
Sarà pure a carico dcllo Stato la spesa degli aumenti di stipendio

per i due professori ordinari e per lo straordinario delle scuole di
elettrotecnica e di elettrochimica annesse al Regio Istituto tecnico

superiore di Milano:
Parimenti sarà a carico dello Stato la maggiore spesa che 'per of

fotto della prosente legge occorrerà oltro quella stabilita dall'art. Ik
della legge 5 maggio 1907, n. 257, per il riordinamento

.

degli inso-
gnamenti dolla scuola d'applicazione por gli ingegneri di Pa~dova; o
quella occorrento per il miglioramento economico del personolo as
sistente, tecnico e subalterno del Regio Istituto di studi superiori
di Firenze.

Art. 29.
Sono abrogati gli articoli 70 e 73 della legge 13 novembro 1859,

n. 3725, o tutte lo altro disposizioni riguardanti il numero dei pro-
fessori ordinari e straordinari nello Regio Università, salvo quanto
è disposto nella legge 22 dicembre 1901, n. 511, per l'Università di
Macerata, fino a quando non sarà approvata una nuova conven,-
zione in sostituzione di quella ora in vigore.

Art. 30.
Le disposizioni degli articoli 5 e 9, connna primo, non saranno

applicabili a quei professori straordinari che al 30 dicoliibra 1000
avessero acquistato la stabilità e fossero proposti per la promozione
ad ordinario,iintendendosi ad essi cailservato il diritto alla promo-
Vibilità.

Art. 31.
I liberi docenti, i quali alla pubblicazione della presento leg¿eabbiano un incarico di materia obbligatoria o complementare retri-

buito in misura superiore a L. 2000, conserveranno la stessa. retri-
buzione, qualora l'incarico venisse loro confermato.

Art. 32,
Entro duo anni dalla promulgazione della presente Icgge, 11 mi-

nistro, sentito il Consiglio superiore, procederà alla revisione delle
tabello G, H, I, nel limite pero della somma provista dalla presentolegge, accresciuta solo del quarto della quota spettante al Miniaero
della pubblica istruzipne sui maggiori proventi delle tasse univer-
sitarie di cui alla legge 28 maggio 1903, n. 221.

Art. 33.
Il personale assistente e tecnico con qualunquo denominazione

attualmente addetto alle cattedra di discipline sperimentali e di-
mostrative nelle Regie Università e nei Regi Istituti d'istruzione su-
poriore, sarà all'atto dell'applicazione dolla presente legge raggrap-
pato rispettivamente nelle categorie di aiuto e di assistente, o di
capotecnico, tecnico o aiuto toonico.

11 personale subalterno sia di ruolo, sia straordinario, nella prima
applicazione della presente legge sarà distribuito tra i bidolli e cu-
stodi e tra gl'inservienti.

Art. 34.
La presento legge avrà, agli offetti economici, immediata applica-

zione por quel numero di posti di.porsonale scientifico o tecnico,
attualmento esistente che rientra nello tabelle G, H, 1.

11 personale in occedenza sarà mantenuto in via transitoria e non
oltre un biennio dall'applicazione della presente legge, conservando
l'attuale stipendio; e la parte di questo personale che non potra en-
traro in pianta in seguito alla revisione di cui all'art. 32, allo sea,doro del biennio indicato si intenderà eliminata,
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Allo spirare del primo biennio, e con le modificazioni di cui al-

l'art. 32, avranno completa attuazione i nuovi organici stabiliti per
i singoli Istituti e cattedre.

Art. 35.

Il personale assisiente straordinario, che all'atto della promulga-
zione della presento legge si trovi addetto ai singoli Istituti, e che

dopo un biennio dall'applicazione della medesima, e la revisione di
cui all'art. 32, non abbia trovato posto negli utlici di ruolo stabiliti
dal nuovo organico s'intende cessato.

Art. 36.

La cattidra di matecie complementari, delle quali all'art. 19, po-
tranno c3nservare, per un biennio dall'applicazione della presente
legge, i posti di aiuto e di assistente, di cui eventualmente fossero

provviste.
Art. 37.

Gli aiuti ed assistenti, che all'atto dell'applicazione della legge
percepiscano uno stipendio superiore alle L. 2000 e 1503 rispettiva-
mente, conserveranno la somma eccedente a titolo di assegno per-
sonale.

Eguale benefleio è accordato ai capi tecnici, ai tecnici, ed agli
aiuti tecnici, alle levatrici, alle levatrici assistenti e al personale
subalterno, che oventualmento percepiscano stipendi superiori a

quelli stabiliti dalla presente legge pei rispettivi uffici.
Sari dato inoltre un assegno ad personam di L. 60 o 120 al per-

sonale subalterno che abbia già conseguito rispettivamente uno o duo
aumenti sessennali sullo stipendio di ruolo.

Tutt i i maggiori assegni suddetti verranno gradualmente dimi-
nuiti e soppressi a misura che matur;no i nuovi aumenti quin-
quennali.

Alt. 38.

La quarta parte dei maggiori proventi delle tasso universitarie,
di cui al colnma secon;lo dell'art. 4 della legge 28 maggio 1903,
n. 224, è devoluta a benefleio del tesoro a parziale sgravio della

maggiore spesa occorrente all'aplicazione della presente legge.
Art. 30.

Il Governo del Re è autorizzato a introdurre negli stati di pre-
Visione della spesa del Ministero della pubblica istruzione e del
Ministero delle finanze le variazioni dipendenti dall'applicazione
della presente legge.

Art. 40.

Con regolamenti speciali si provvederà alla esecuzione della pre-
Bente legge.
Al personale assistente e tecnico, sono applicabili gli articoli 4

e 10 al 28 della legge 25 giugno 1908, n. 290, sullo stato giuridico
degli impiegati civili.

Art. 41.

Il Governo del Ro o autorizzato a coordinare in un testo unico

le leggi Tigenti sulla istruziono superiore.

Art. 42.

La presente legge entrerà in vigore il 1° del _mese successivo

alla data della sua promulgazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
devi eti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osserverla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 10 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA -- CARCANO.

Visto, II Guardasigilli: ORLANDO.

Tabella A.

Elenco delle RR. Università e degli Istituti superiori.
RR. Università : Bologna - Cagliari - Catania - Genova -Ma-

cerata - Messina - Modena - Napoli - Padova -- Palermo -
Parma - Pavia - Pisa - Roma - Sassari - Siena - Torino.
R. Istituto di studi superiori: Firenze.
R. Accademia scientifico-letteraria: Milano.
R. Istituto tecnico superiore (comprese le scuole di elettrotecnica

e di elettrochimica): Milano.
R. politecnico : Torino.

R. scuola superiore politecnica: Napoli.
RR. scuole di applicazione per gl'ingegneri: Bologna - Roma.
RR. scuole superiori di medicina veterinaria: Milano - Napoli-

Torino.
R. scuola navale superiore : Genova.
Osservatori astronomici: Milano - Napoli - Roma.
Osservatorio vesuviano: Napoli.
Istituti clinici di perfezionamento: Mihano.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro dellŒ pubblica istruzione
RAVA.

Tabella M.

Ruolo organica del posti di professore ordinario e di

professora straordinario di materie obbligatorie,
assegnati alle varie Facoltà e scuole delle RR. Uni-
versità, secondo gli stanziamenti dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio 1909-910 (a).
Professore ordinario. . . . . . . . . . . , posti n. 739 (b)
Professore straordinario . . . . . . . . . .

» n. 154

(a) Nel ruolo sono compresi anche gli otto professori ordinari e i
quattro straordinari dell'Università di Macerata, stabiliti dall'alle-
gato A alla legge 22 dicembre 1901, n. 541.
(5) In questo numero sono compresi i duo posti istituiti nella

senola di applicazione per gl'ingegneri di Padova in base alla legge
5 maggio 1907, n. 257 (art. 12) ed al regolamento approvato col
R. decreto 21 giugno 1908, n. 580.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Tabella C.

Ruolo organico dei posti di professore ordinario e di

professore straordinario negli Istituti superiori,
secondo gli stanziamenti dello stato di previsione
dolla sposa per l'esercizio 1909-910.

Firenze -- 11. Istituto di studi superiori . .
41 5

3Iilano - R. Accademia scientifico letteraria
.

10 4

31ilano - R. Istituto tecnico superiore (com-
prese le scuole di elettrotecnica e di elet-
trochimica) 14 11

Torino - R. politecnico 10 8

Napoli - R. scuola superiore politecnica . ,
10 ll

Boiogna - R. senola d'applicazione per gli in-
gegneri . . . . . . . . , , , ,

8 4
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Segue Tatella 0, TabellaE.

Roma - R. scuola d'applicazione degli- inge-
guerl.·.....·.......... 8 4

Milano -- R. scuola superiore di medicina ve-
torinaria
................ 4 2

Napoli - R. scuola superiore di medicina ve-
terinaria ·..........-..... 4 3

Torino - R. scuola superiore di medicina ve-
terinaria

................ 3 2

Genova - R. scuola superiore navale
. . . .

4 7

Milano

Napoli Osservatori astronomici (direttori) 1 -

Roma 1 -

Napoli - Osservatorio vesuviano 1 -

Milano - Istituti clinici di perfezionamento . 2 -

Visto, d'ordine di.Sua Maestå:
Il ministro della pubblica istruxione

RÁVA.

Riassunto delle tabelle Ë e C.
RUOLO ORGANICO dei posti di professore ordinario e di professore

straordinario di materie obbligatorie, assegnati alle vario~fai
colta e scuole delle R. Università, sebondo gli stánziamenti dello
stato di prev(sione della spesa por l'esercizio 1909-910.
Professoro ordinario . . . . A . . .

N. 730 (a)
Id. straordinario

. . . . . .
> 151

RUOLO ORGANICO dei posti di þrofessoi'e
ordinario e di professore straordinario
negli Istituti superiori, secondo gli stan-
ziamenti dello stato di previsione della
della spesa per l'esercizio 1909-910.

Professore ordinario
. .

N. 122
Id. straordinario . . . . . .

» 61

Totale: ordinari N. 861 straord. 215
Direttori degli osservatori astron6mici N. 3
Direttore dell'osservatorio vesuvíano . > t
Professori degli Istituti clinici di per-

fezionamento di Milano . . . . .
» 2

Totale: ordinari N. 867 straord. 215

(a) Ina quosto núnieto sönö ooinprési' i due posti istituiti nella
scuola d'applicaziono per gl'ingegneri di Padova, in base alla legge
5 maggib 1907, n. 257 (art. 12) ed al regolamento approvato col
R, decžëto 21 giugno 1908, n. 580.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Tabella B

Ruolo dei .popti di professore ordinario e di profes-
sore stritdrdinario di materio contplomontart.
Professorî ordinari

. . . . .
N. 38

Id. straordinari
, . . . .

> 27

Visto, d'ordine di Sua liiaesti:
Il ministro della pubblica, istruriono

RAVA.

Ruolo organico clel personale di ciascuno dei R. Isti-
tuti superiori femminili di magistero di Firenze e

di Roma.

Numero Spesa Spesa
dei indivi- comples-
posti duale siva

Direttore
. . I 1,200 - 1,200 -

Professori ordinari
.

10 5,000 -- 50,000 -

Professori straordinari 5 3,500 - 17,500 -

Professori incaricati (retribuzione) (1) 8 1,500 - 12,000 -

Direttrice disciplinare . .
; . . . .

1 3,000 - 3,000 -

Segretario computista . . . . . . .
1 2,500 - 2,500 -

1 1,400 -

Bidelli
. . . . .

2 1,200 - 4,800 -

I 1,000 -

91,000 -

(1) I professori incaricati, attualmente provveduti di stipendio; lo
conserveranno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Tabella F.

S'abella degli stipendi del personale assistente, tecnico
e subalterno addetto alle RR. Università ed agli
altri RR. Istituti d'istruzione superiore.

o

Eg Aumenti
.

Aumenti
GRADO Og

quinquennali sessennali

Aiuti
........

Assistenti
. . . . . .

Astronomi
. . . . . .

. Astronomi aggiunti .

Assistenti degli osser-
vatorî astronomici

.

Capi tecnici . . . . .

Tecnici
. . . . . . .

2 Aiutanti tecnici
, , ,

Levatridi . . . . . .

Levatrici assistenti
. .

Bidelli e custodi . . .

3
Inservienti

. . . . . .

2,000

1,500

3,500

2,500 3 di L.

2,000

2,000
4 di L.

1,500

1,000

1,500

1,000

1,200
4 di L.

1,000

500 elascuno

200 ciascuno

150 ciascuno

Visto, d'ordine di Sua M.aestä :
Íl ministro della pubblica istruzione

RAVA.



Ruolo
organico
del

persomtle
assistente
delle
Regie
Università
ed

Istituti
superiori.

Tabella
G.

Bologna

Cagliari

Catania

Genova

Messina

Modena

Napoli

Padova

Palermo

CATTEDRE
1N

GEN
RE

,

.

.

g

1

Clinica
medica
.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

1

3

G,500
1

1

3,500
1

2

5,000
1

2

5,000
1

1

3,500
1

1

3,500
6

12

30,000
1

2

5,000
1

2

5,003

2

Clinica
chirurgica.
.

.

.

.

.

.

.

.

I

3

6,500
1

1

3,500
1

2

5,000
1

2

5,00û
l

I

3,500
1

1

3,500
4

8

20,000
1

2

5,000
1

2

5,000

3

Clinica
ostetrico-ginecologica
.

,

,

1

2

5,000
1

1

3,500
1

2

5,000
1

2

5,003
1

1

3,500
1

1

3,500
2

5

11,500
1

2

5,000
1

2

5,003

4

Clinica
dermosifilopatica
.

.

,

,

,

l

1

3,500
1

.1

3,500
1

1

3,500
1

1

3,500
1

1

3,500
I

I

3,500
-

2

3

8,503-
I

I

3,500
I

I

3,500

N

5

Clinica
delle
malattic
mentali
e

ner-

N

voso.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

1

3,500
i

1

I

3,5
0

1

1

3,500
1

1

3,500
1

y

3,500
1

1

3,500
2

3

8,500
1

1

3,500
1

1

3,500

gj

6

Clinica
oftalmica

.

.

.

.

.

.

.

.

1

1

3,500
1

1

3,500
1

I

3,500
1

I

3,500
I

»

2,000
1

1

3,500
1

3

6,500
1

1

3,500
1

I

3,500

e

7

Clinica
pediatrica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

1

3,500
»

»

»

»

»

»

»

l

1,500
»

»

»

»

»i

»

2

3

8,500
1

1

3,500
1

1

3,503

4

8

Patologia
speciale
medica
.

.

.

.

.

I

l

3,500
1

»

2,000
1

»

2,000
1

»

2,000
1

»

2,000
1

»i

2,000
2

4

10,000
1

»

2,000
1

»

2,000

9

Patologia
speciale
chirurgica
.

.

.

1

1

3,500
1

»

2,000
1

»

2,000
1

»

2,000
1

»

2,000
I

».

2,000
I

2

5,000
1

»

2,000
I

»

2,000

10

Igiene.
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

l

1

3,503
1

»

2,000
1

»

,2000
1

»

2,000
1

»

2,000
1

».

2,000
1

3

6,500
1

1'

3,500
1

I

3,500

11

Medicina
legale

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

1

3,500
»

1

1,500
»

l

1,500
»

l

1,500
»

l

1,500
»

1

1,500
I

2

5,000
»

I

1,500
»

l

1,500

12

Anatomia
umana
.

.

.

.

.

.

.

,

I

a)2

5,000
1

1

3,500
1

2

5,000
1

2

5,000
1

1

3,500
1|

1

3,500
2

3

8,500
1

2

5,000
1

3

0,500

13

Fisiologia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

1

3,500
1

»

2,000
1

1

3,500
1

1

3,500
1

»

2,000
1|

»

2,000
1

3

6,500
1

1

3,500
1

1

3,500

14

Anatomia
patologica
.

.

.

.

.

.

,

l

1

3,500
l

»

2,000
1

1

3,500
1

1

3,500
1

»

2,000
1

»

2,000
1

3

6,500
1

I

3,500
I

I

3,500

y

15

Patologia
generale
.

.

.

.

.

.

.

.

1

»

2,000
1

»

2,000
1

»

2,000
1

»

2,000
1

»

2,000
1

»

2,000
1

2

5,000
1

»

2,000
1

>

2,000

y

16

Materia
medica
e

farmacologia
,

,

1

»

2,000
1

»

2,000
1

«

2,003
1

»

2,000
1

»

2,000
1

»

2,000
1

2

5,000
1

»

2,000
1

»

2,000

y

17

Chimica
generale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

l

3

6,530
1

»

2,000
1

»

2,000
1

l

3,500
1

»

2,000
1

1

3,500
1

3

6.500
1

3

0,500
1

1

3,500
.

18

Chimica
farmaceutica
.

.

.

.

,

,

.

I

2

5,000
1

»

2,000
1

».

2,000
I

l

3,500
1

»

2,000.
I

»

2,000
I

3

G,500
1

2

5,000
1

1

3,593

0

19

Fisica.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

2

5,000
1

1

3,500
l

1

i

3,500
1

»

2,000
1

«

2,000
1

1

3,5
J0

1

3

0,530
1

2

5,000
1

1

3,500

N

20

G

lbinetto
di

fisica
terrestro
ed
os-

servatori
metereologici
.

.

.

.

.

:

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

l

1,500
»

»

»

»

l

1,500
2

2

7,003
»

l

1,503
»

»

»

21

Anatomia
comparata
.

.

.

.

.

.

,

1

»

2,000
»

»

»

»

»

»

l

»

2,000
»

»

»

l

»

2,000
l

1

3,500
»

»

»

»

»

»

22

Zoologia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

l

3,500
1

»

2,000
l

»

2,000
I

»

2,000
1

»

2,000
.»

»

»

I

l

3,500
1

.

1

3,500
1

1

3,500

23

Orto
botanico
ed

erbario
coloniale
.

1

1

3,500
1

»

2,000
1

1

3,507
1

»

2,000
1

»

2,000
1

»

2,030
l

L

3,500
I

l

3,500
1

1

3,500

24

Geologia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

1

1,500
»

l

1,500
»

l

1,500
»

l

1,500
»

1

1,500
»

»

»

»

l

1,500
»

\

1,500
»

1

1,500

25

Mineralogia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

l

1,500
»

»

»

»

I

I,500
»

I

1,500
»

»

»

»

I

1,500
»

l

,1500
»

l

1,500
»

»

»

26

Disegno
d'architettura
elementare
.

»

l

1,500
»

l

1,500
»

»

»

»

l

1,500
»

1

1,500
»

1

1,500
»

l

1,500
»

l

1,500
»

1

1,500

27

Disegno
d'ornato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

l

1,500
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

I

1,500
»

l

1,500
»

»

»

M

28

Geonietria
descrittiva
con

disogno
.

»

l

1,500
»

l

1,500
»

I

1,500
»

l

1,500
»

l

1,500
»

l

1,500
»

l

1,500
»

l

1,500
»

1

1,500

6

29

Geometria
proiettiva
con
disegno
.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

l

.

1,500
»

l

1,500
»

»

»

30

Geodesia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

l

1,500
»

»

»

»

l

1,503
»

»

»

»

l

1,500
»

l

1,530
»

l

1,500
»

l

1,500
»

1

L503

31

Meccanica
razionalo
.

.

,

,

,

.

:

.

»

»

»

»

»

»

»

»

·»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

l

1,500
»

l

1,500
»

»

»

32

Algebra
complementare
.

.

.

.

.

.

»

l

1,500
»

l

1,500
»

1

1,500
»

»

»

»

l

1,500
»

1

1,500
»

l

1,500
»

l

1,503
»

1

1,500

33

Geometria
analitica
.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

I

1,500
»

»

-

>

>

>

>

>

l

1,500
»

»

»

»

»

»

34

Calcolo
infinitosimalo
.

.

.

.

.

.

.

»

1

1,500
»

1

1,500
»

l

1,500
»

l

1,500
»

»

»

»

1

1,500
»

l

1,500
»

l

I,503
»

1

1,500

35

Statica
grafica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

*

*

38

Chimica
fisiologica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

2

3,000
»

»

»

»

»

»

37

Semeiotica
clinica
medica
.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

38

Parassitologia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

1

1,500
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

39

Elettroterapia
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

«

l

1,500

»

»

»

40

Psicologia
sperimentale
.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

l

1,500
»

»

»

»

»

»

41

Clinica

rino-oto-laringoiatrica
.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

I

I,500
»

»

»

»

»

»

»

2

3,030
»

»

»

»

»

»

42

Medicina
operatoria
.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

l

1,500
»

1

1,500
»

»

»

»

»

»

l

1

3,500
»

»

»

»

l

1,530

43

Chimica
applicata
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

*

*

»

»

*

.

(a)
Co

mpreso
l'assistente
per

l'anatomia
microscopica.



ue

TabeBa
(f.

Parma

Pavi

Pisa

Roma

Sassari

Siena

Torino

Milano

TOTALI

CATTEDRE
IN

GENERE

.-

'e

..

2

..

..

B

...

.,

i

I

Clinica
medica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

2

5,000
1

3

6,500
1

2

5,000
2

3

8,500
1

1

3,500
1

1

3,500
2

3

8,500
>

>

>

23
41

107,500

$

Clinica
chirurgiqa.
.

.

.

.

.

.

.

.

1

2

5,000
1

3

6,500
1

2

5,000
2

3

8,500
1

1

3,500
1

1

3,500
2

3

8,506
>
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»

»

»

»

»

»

»

Clinica
ostetrica.

.

.

.

.

.

.

.

1

»

Levatrico
1,500
1

»

Levatrice
1,500
1

»

Levatrice
1,500
1

»

Levatrice
1,500
l

»

Levatrico
,

1.500

2

»

l

Levatrico
1,000
»

l

Levatrice
1,030
»

l

Levatr.
ass,

1,000

>

l

Levatrice
1,000

Q

assistente

assistente

l

»

Tecnico

1,500

assistente

Clinica
oculistica
.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

l

»

Tecnico

1,500
»

»

»

»

»

»

»

Igiene
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

2

>

Tecnici

3,000
»

»

»

»

»

»

»

Medicina
legale
.

.

.

.

,
.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

l

»

Tecnico

1,500
»

»

»

»

»

»

Istologia
o

fisiologia
generale
.

»

»

»

»

»

»

»

»

l

»

Tecnico

1,600
»

»

»

»

»

»

Scuole
d'applicazione
.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

2

»

Tecnici

3,000
»

»

»

»

»

»

Scuole
superiori
di

veterinaria.
»

»

»

>

l

»

Tecnico

1,500
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Osservatori
astronomici
.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

'

»

l

»

Tecnico

1,500
»

»

»

»

»

»

»

»

l

»

Tecnico

1,500

Fisica
tecnologica
.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

l

»

Tecnico

1,500
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

1

Aiuto
tecn.

1,000

104

.

183

314

31

51

Tecnici
in

ciascuna
sede

14

21

35

4

6

Spesa
per

ciascuna
sede

10,000

30,500

52,000

5,500

8,500



ßegue
Tabella
R.

Tabella
I.

I

TURIÑO

MILANO

Totali

Tabella
numerica
del

ýefsonale
subaltel'no
delle
Regio
Università
e

dei
RË.
Istittiti
d'istruzione
supei•iore.

ISTITETI
O

CATTEDRE

o

$Ê

Grado

GÝado

5
(

ia

classe

2a

classe

Bidelli
e

clistodij
Inserviettti

Totale

Università.
Bologna

..............
15

48

63

Chimica
generale
.

.

.

1

»

Tecnico
1,500
»

»

»

13
»

19,500
Cagliari

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

19

2468

Fisica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

»

Tecnico
1,500
»

»

»

»

3

capi
»

6,000

Catania
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

12

36

20

»

1

Aiuto
tec.
I,000
»

»

>

>

15

9

31,500
Genova

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

30

Cliimica
farmaceutica

.

I

»

Tecifico
1..500
»

»

»

»

14
»

21,000
Macerata

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

31

Fisica
terrestre
(ineter.).
»

»

»

»

»

»

»

»

1

4

5,500

esdei
a

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

35

O

Zoologia
.

.

.

.

.

.

.

.\

l

»

Capo
tec.
2,000.

'2
capi
»

4,000
Na
oli

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

60

189

249

(*

Pa

ova

12

40

52

N

Anatomia
comparata
.

.

2

>

Tecnici
3,000

26

3

42,000
Palermo

.

.

.

.

13

43

56

Orto
botanico
.

.

.

.

.

2

>

Tecnici
3,030
»

»

»

»

1

capo
>

2,000

Parma
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

23135,500
Pavia

...............

Museo
ed

erbario
colon.
»

»

»

»

»

»

»

»

2

>

3,000
Pisa
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

20

40

Mineralogia
.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

2

>

3,000

Roma
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

28

21

Geologia
.

.

,

.

.

.

.

.

1

»

Tecnico
1,500
»

»

»

»

6

»

9,000

Sassari
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

C

27

Anàtomia
umana
.

.

.

.

.

1

»

Tecnico
1,500
»

»

»

»

7

»

10,500
Siena
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

23

69

Fisiologia
umana
.

.

.

1

»

Tecnico
1,500
»

»

»

»

10
»

15,000

Torino
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Anatomia
patologica
.

.

1

»

Tecníco
1,500
»

»

»

»

6

»

9,000

Scuole
d'applicazione

Patologia
generale
.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

2

»

3,000

per
gli

ingegneri.

Materia
medica
o

farm.
»

»

»

»

»

»

>

>

2

»

3,000

Bologna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

6

8

Patologia
spec.
medica
.

»

»

»

»

»

»

>

>

1

»

1,500

Roma
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

0

12

Patologia
spec.
chirurgica
»

»

»

»

»

»

»

»

1

»

1,500

Scuola
superiole
politecnica
di

Napoli.

4

10

14

Clinica
medica

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

2

»

3000

R.lstituto
tecnicosuperiore
dinfilano

4

10

14

Clinica
chirurgica
.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

2

»

3,000

Scuole
superiori
di

medicina
reterinaria.

Clinica
ostetrica.
.

.

.

.

I

»

Levatrice
1,500
»

»

»

»

17

13

38,500
Milano

.

5

15

20

»

l

Levatrice
1,000

Napoli
.

.

.

.

i

i

.

.

.

5

15

20

M

assistente

Torino
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

15

20

Clinica
oculistic3

.

.

.

.

I

»

Tecnico
1,500
»

»

»

»

4

»

6,000
RR.

osservatori
astronomici
autonomi.

Igiene

.........
»

»

»

»

»

»

»

»

3>

4,500

Milano

..............
--

1

I

he<11cina
legale
.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

»

1

»

1,500

Napoli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

4

5

Istologia
e

fisiol.
generale.
»

»

»

»

»

»

»

»

2

»

3,000

Roma
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

1

2

Scuole
d'applicazione

.

.

»

»

»

»

4

»

Tecnici
6,000
12

3

21,500

Scuole
super.
di

veterin.
2

»

Tecnici
3,000
2

»

Tecnici
3,000

7

»

10,ö00
R.

Accad.
scientifico-letter.
di

Milano

2

1

3

Osservatori
astronomici
.

1

»

Tecnico
1,500
1

»

Tecnico
1,500

7

1

11,000

Totale
.

.

.

281

803

1,000

»

1

Aiuto
tee.
1,000

Fisica
tecnologica
.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

1

1

2,500

---

SPESA

17

3

7

»

195135

Per
n.

281

subalterni
di

la

classe
a

L.

1200

,

,

L.

337,200

Tecniciinciascunasede
20

/

.

223

Per
n.

809

subaltcrai
di

2a

classe
a

L.

1000

,

.

»

809,000

Spesa
per
ciascuna
sedei

29,000

10,500

130,500

Totalo
,

,

.

L.

1,146,200

RIABSUNTO.
Cipi
tecnici
N.

6

.

.

.

L.

12,000

Tecnici

»

lb)

.

.

.

»

283,500

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà:

Aiuti
tecnici
»

35

.

.

.

»

35,000

Il

ministro
della
pubblica
istruzione

N.
230

L.

333,500

RAVA.

Visto,
d'ordine
di

Súa
3Idestà:

Il

ministro
dellre
pub
lica
istruzione

RAVA.
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Il numero 483 della raccolta ufficzale delle leggi e dei decrett

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por voloath della Nazione

ILE D'ITALIA

Visti gli artico i 5 e 6 della legge 24 marzo 1907,

11. 116 e 6 della legge 14 luglio stesso anno, n. 538 ;

Vista la relazione della Commissione centrale isti-

tuita a termini dell'art. 101 del testo unico di legge 7

maggio if08, n. 248 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'annesso elenco, visto d'ordine Nostro

dal ministro proponente, della (Juote di. concorso a ca-

rico dello Stato, per l'anno 1907, concesse ai Comuni

mdicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria- delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali,. contenyte
nello leggi 31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 Ju-

glio 1906, un. 255 e 383.

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
.eSi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
s Åti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

LAciva.

Vato, 11 guardasigilli: ORLANDO.

ELENCO dello somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per
l'anno 1907 come quoti di concorso dello Stato per l'integra-
zióno provvisoria delle, deficienze di bilancio causato dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute nelle leggi
31 marzo 1904, n. 140, 23 giugno e 15 luglio 1900, nn. 255 e 353.

PROVINCIE COMUNI Importo

1 Baneventa Sassinoro 905 69

2 Catanzaro Savelli 3100 80

3 Chiett Bomba 300 37

4 11. Colledimacino 351 -

5 Cosenza Marzi 1250 87

6 Patenzi Garaguso 1334 50

7 Silerno Mojo della Civitolla 478 25

Totale . . , 8185 57

Visto, d'ordine di Sua Maestà
¡¿ peinistro segretario di Stato per le finanze

LACAVA,

Il numero ISS della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth dplia Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 eG della legge 24 marzo 1907,
n. 116, e 6 della legge 14 luglio stesso anno, n. 538 ;
Vista la relazione della Commissione centrale istituita

ai termini dell'art. 101 del testo unico di legge 7 maggio
1008, n. 248 ;
Sulla proposta del Nostro ministro Negretaho di Stato

per le íìnanze ;

Abbiamo decretato e decratiamo :

È approvato l'annesso elenco visto, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente, delle quote di concorso a ca-

rico dello Stato per l'anno 1908, concoûe ai Comuni
indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali, contenute
nelle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 45 luglio
1906, nn. 255 e 383.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

I.ACAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

ELENCO dello somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per
l'anno 1908 como quota di concorso dello Stato per l'integra-
zione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute nelle leggi
31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 luglio 1906, nn.255e383.

PROVINCIE COMUNI Importo

1 Aquila Pescina 900 70
à Id- Magliano de' Marsi 872 41

3 10. Antrodoco 820 56
4 Id. Celano

- 3427 73

5 Id. Bagno 1683 70
6 Avellino Castolfranci 2429 50
7 Id. Quaglietta 1270 -

8 Id, Tul'o 1215 27
0 10. Pietrastornina 2941 05

10 ld. Carife 573 -
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PROVINCIE COMUNI Importo

11 Caserta Liveri 231 70

12 Id. Fondi 2535 -

13 Id. Cajanello 763 12

14e Id Villa Latina 1322 25

15' Id. Peseosolido 1716 15

16: Id. Acerra 4926 30

lT Catanzaro diontauro 933 50

18 Id. Gasperina 1185 -

19 Id. 1\fagisano 977 95

20 Id Sant'Onotiio 659 05

21 Id. Docollatura 3140 -

22 Id. 13izzoni 747 80

23 Id. Settingiano 564 35

24 Id. . San Mango d'Aquino 2652 20

25 Id. Cropani 1150 82

26 Chieti San Bueno 1973 47

27 Id Palomburo 903 75

28 Id. Torricella Peligna 316 -

29 Id. Colledimacino 351 -

30 Id Salle 252 70

31 Id Bomba 316 88

32 Cosen2a Marzi
. 1256 87

33 Id. (Serra d'Ajello . 862 50

34 Id. San Basile 668 10

33 Id. Trebisacco 1084 63

36 Foggia San Ferdinando di Puglia 5980 70

37 Lecce San Giorgio sotto Taranto 2024 20

38 Id. Sternatia 275 40

39 Id. Lecce 2006 50

40 Potenza Garaguso 1415 -

41 Id. Grassano 3208 15

42 Id. San Chirico Raparo 5033 50

43 Id. Muro Lucano 3307 -

44 Id. Potenza 17251 -

45 Salerno Mojo della Civitella 454 25

46 Sassari Mamojada 2200 89

47 Id· Romana 471 87

48 Id. Oliena 1814 -

40 Id. Silanus 586 50

50 Id· Nughedu San Nicolò 1169 95

51 I Sennori 1874 --

52 Id. Mares 110 50

53 Id. Siligo 1214 90

Totale
, . .

98663 3¿

Visfo, d'ordine di Gua Macsik :

Il ministro segretario di ßtato per le limu%d
LACAVA.

Il numero 00%I (parte supplementare) della raccolta u//i-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTOIIIO EMAN°CELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziot10
RE D'ITALIA

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento
della Somalia italiana ;
Udito il Consiglio coloniale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla rii·oposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo Ymico.

Il governatore della Sonialia italiana ò autorizzato
a concedere ai signori Giovanni Bricchi ed Andrea
Zoni un appezzamento di terrend dell'estensione di
ettari 800, in territorio di Brava, a. scopo di coltiva-
zione agricola, alle condizioni tutte contenute ne11'unito
schema di contratto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigülo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle I.cggi
o dei decreti fiel Ilogno d'Italia, mandando a chi.unquo
apotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Reina, addì 2 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI

-- TITTONI.
Visto, Il guarclasigilli: ORLANDO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

DIREZIONE CENTRALE DEGLI AFFARI COLONIALI

Scheina di contratto per concessioni di lerreno a scopo di colti-
varioni tropicali nella Somatice italiana (regione delke Go-
scia).

Art. 1.

Il Governo della Colonia del Be nadir rappresentato dal
, , . . .

. . , concede al signor
. . per la du-

rata di 60 anni un terreno a scopo di coltivazioni tropicali sito
. .

. . . . ., dell'estensione di ettari 5000, da determinarsi di accordo
fra il concessionario ed il governatore, in maniera che non no ri-
mangano in alcun modo lesi i diritti degli indigent, quali sara'nno
riconosciuti al momento della, concessione o 10 potranno essere piùtardi in base all'assetto del regime fondiario,

Art. 2.

A speso del concessionario sar't fatta (lal Go.verno coloniale la <lo-
limitazione del torreno ed entro tre nyssi dell'avy anuta determina-
ziono il rilievo topogeafico di osso alla. scala di I : 25,000 in duo esem-
plari, uno dei quali col visto del G•>verno dovr- essere allegatoalla copia del prosente contratto a mani del signor . . . . . .

Art. 3.

11 signor
. . . . . . si obbliga, sotto pena di deci dimento del-l'intera concessior10, ad iniziare entro il primoannoitalladatadella

delimitazione i lavori di coltivazione, a porre in oohura B0 ettari
per la fine del secondo anno, 40,0 per la fino del terzo, 703 por lafine del quarto, 1000 alla fine del quinto.
È puro fatto obbligo al sigor . . . . . ., sotto pena di dceadi-
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mento dell'intera concessione, di aver fatto percorrere dalle colture
in un periodo di dieci anni l'intera superficie coltivabile della con-

cessione o di giustificare, secondo le norme stabilite dal Governo

coloniale, l'impiego nello stesso periodo, per lo sviluppo ed il mi-

glioramento dei torreni, di una somma non minore di lire cinque-
'centomila.

Art. 4.

I terreni concessi saranno per 1 pram emque anni esenti da qual-
siasi canone o imposta fondiaria.
Per il s.usseguento periodo di venti anni i canoni e le imposte da

pagarsi dal concessionario, non potranno superare un massimo

di lire italiane due per ogni ottaro di terreno, a meno che il Go-

verno non provveda alla costruzione di una linea ferroviaria che

congiunga la zona dello concessioni alla costa, nel qual caso il li-

mite massimo ne potrà essere aumentato, sino a raggiungere la ci-
fra di . . . .

lire per ettaro, ,di una percentuale proporzionata al

plus valore acquistato dai terreni con l'esercizio della ferrovia, in
relazione alla loro distanza dalÌa forfovia stessa ed ai vantaggi che
ogsa porti alla concessione.

Dopo il periodo di 25 anni il concessionario sarà tenuto a corri-

spondere quei canoni e quelle imposte che fossero a quell'epoca
adottate o venissero in seguito adottate nella Colonia del Benadir

por le concessioni della stessa specie di quella in discorso.

Saranno in ogni caso esclusi dal pagamento di canoni ed imposto
gli appezzamenti coltivati a granaglie od ortaggi per il manteni-
monto degli agricoltori ed operai impiegati nella concessione, e
quelli tenuti incolti per necessità di pascolo.

Art. 5.

11 periodo di esenzione dalle impost,e, di cui all'articolo prece-
dente, sarà portato ad anni

. . ., qualora il concessionario im-

pieghi nella concessione, bonducendole a proprio spose, un certo

numero di famiglie di coltivatori italiani con non meno di quindici
uomini adulti atti al lavoro, esclusi i macchinisti e simili.

Art. G.

Il concessionario sarà tenuto a pagare i diritti doganali vigenti
nella Colonia.

Art. ~7.

Il macchinario, gli attrezzi e le sementi da impiegarsi nella con-

cessione godranno di franchigia doganale nella Colonia.

Art. 8.

La concessiono s'intende limitata alla superficie del terreno, re-
standa il sottosuolo di esclusiva proprietà del demanio della Co-

lonia.
Art. 9,

Il concessionario avrà la facoltà di scavare pozzi d'acqua, di aprire
strado e di compiero tutte le altre opere che risultino necessario a

conseguire gli scopi della concessione.
I flumi o canali irrigatori ora esistenti sono di esclusiva pro-

prietà del Governo, essendone riscrvato al concessionario solo l'uso

gratuito, salvo il disposto dell'art. 18.

Art. 10.

Si intendono riservati i diritti dei terzi sui terreni concessi, di-
Titti per le cui conseguenze il Governo, così della Colonia come

della madre patria, non assume nessuna responsabilità in nessun
caso, fino a cho non siano determinati i beni demaniali della Co-

lonia.
Art. 11.

È fatto obbliga al concessionario di rilasciare nel terreno con-

cesso, a richiesta del Governo della Colonia, in qualsiasi tempo, gra-
tuitamento e senza indennità di sorta, le zone di terreno occorrenti

alla pubblica viabilità e allo opero di fortificazione militare secondo

i tracciati Ic modalità e le dimensioni che verranno dal Governo
della Colonia determinati.

Art. 12.

Il concessionario sarà naturalmente esonerato dal pagamensto dei
canoni e delle imposte che gravavano sugli appezzamenti di terreno
rilasciati in virtù degli articoli 10 e 11.

Art. 13.

11 concessionario non avrà diritto ad indennità per le conseguenze
delle servitù militari e dei regolamenti di polizia nAllitare, gå per
qualsiasi imposta o tassa che potrà essere per l'avvenire applicata
in Colonia, eccezione fatta per quelle sopra specificate.
In caso di decadenza della concessione, per le opere di qualsiasi

genere esistenti nel terreno concesso, verrà applicato l'art. 450 del
Codice civile.

Art. 14.

Il concessionario 6 tenuto a rispettare le strade esistenti nella
regione, il diritto di passaggio e quello di presa d'acqua dai pozzi
esistenti.

Art. 15.

Il concessionario si obbliga a rispettare e far rispettare i regol,a-
menti che verranno efhanati relativamente ai rapporti dei lavora-
tori bianchi con gli indigeni.

Art. 16.

La presente concessione non potrà essere ceduta a terzi, nè ap-
pezzamenti di essa potranno essere dati in affitto o a meziadria,
senza l'autorizzazione del Governo.

Art. 17.

In caso di morte del concessionario la concessione pass4rà di
diritto agli eredi, i quali rimarranno sempre responsabili in (sondo
verso l'Amministrazione per quanto si rit'erisce alla esecuzione del
contratto.

Art. 18.

La presente concessione s'intende soggetta a tutte le norine in
vigore o che andranno in vigore nella Colonia per quanto riguarda
le acque, i boschi, le strade ed altri interessi d'ordine pubblico.

Art. 10.

11 presente contratto è convenuto provvisoriamente fra le parti,
fino a che non sia pubblicato il regolamento per la concessione dei
terreni nella Colonia del Benadir, in base al quale sarà fatta Ía con-
cessione definitiva a condizioni non inferiori per il concessionario,
con le norme e le forme che saranno stabilite dal regolamento
stesso.

Art. 20. ·

Il signor . . . . . . . . . per gli effetti del presento contratto
elegge il suo domicilio in Mogadiscio.

Art. 21.

Il presente contratto sarà obbligatorio pel concessionario dal
giorno della firma e pel Governo della Colonia soltanto quando
sarà approvato con decreto Reale.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittilna n. 7

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI -

Constatata la comparsa della peste Lubbonica ad Amoy (China)



GAZZETTA UFFIC1ALE 12EL REGING D'ITALIA 4325

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 di- Con R. decreto del 16 maggio 1909:
combre 1903; Belletti Andrea, primÄ Iiflicile postala telegraficol L: 3000, in aspet-
Veguto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de¯

tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio
creto 1° agosto 1907, n. 636; dal 1° 'maggio 1909.

Decreta s

Lo.provenienzo da Amoy (China) sono sottoposte alle disposizioni
contro la pesto contenuto nell'ordinanza di sanità marittima n. 10
del l* settembre 1901.
I signori profetti delle provincio marittimo sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 27 luglio 1903.
Per il ministro

SANTO LÍQUfDO.

Savia Gastone, ullleiale postale telegrafloo a L. 1500, collocato in

aspettativa, per motivi di fam'glia, dal 4 maggio 1900.

Angeli-Ortensi Antonio, id. id., tutti gli atti utliciali che lo riguar-
Êno si intendono emessi a nome di Angeli-Ortenzi Antonio.

Bosco Francesco, afflciale postale Îelegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva per motivi di malattia, richiamato in attività di tcrvizio
dal 1G maggio 1900.

Chimenti Salvatore, uffleiale postalo telegrafico a L. 1200, collocato
in aspettativa, in seguito a sua domanda, per mo'ivi di malitiin,
dal 1° maggio 1900.

---7-·--- - - , - -------- Fabrizio Ezilda nata Cassani, ausiliaria a L 1450, collocata in aspot-
tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 16

illNISTERO DELLE PUSTE E DEI TELEGRAFI maggio 1909.
Seóra Giuseppe, ulliciale d'ordine a L. 2200, collocato in aspettativa,

IIÎSPOsizioni nel personale dipendente : per motivi di famiglia, dal 7 maggio 1209.

Personale di la categoria.
Con R. decreto del 0 maggio 1909 :

Botti cav. Luigi, capo sezione di la classe a L. 0000, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in.attività di servizio, dal lo
I aggio I000.

Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 25 aprilo 1000:

Angùillara Isacco Mosé, primo utliciale postale telegrafico a L. 3003,
tutti gli atti ufflciali c)1e lo riguardano si intendono emessi a
nomo di Anguillara Nino.

Con decreto Ministeriale del 17 aprile 1909:

Caschi Antonio, alunno, dimissionario da11'impiego dal 1° aprile 1909.

Con decreto l\finistoriale dcI 30 aprilo 1000:

Sansonetti Vito, vincitore del concorso por posti di alunno, nominato
alunno a decorrero dall'8 aprile 1900.

- Con R. decreto del G maggio 1909:

Bonesi Giuseppe, utileiale d'ordine a L. 1200, oessa di far parte di
(uosto personale, dal 1° maggio 100Q, per conseguito impiego in
altra Amministrazione.

Con decreto Ministeriale dell'8 maggio 1909:

Granata Nicolò, alunno, collocato in aspettativa, por inotivi di fa-

miglia, del 1° maggio 1909.

Pagano Aniello Giuseppe - Micozzi Ezio, alunni in aspettativa per
motivi di malattia, richiamati in attività di servizio, dal 16 mag-
gio 1909.

. Con R. decreto del 9 maggio 1909:

31arasco Eugenio, ullicialo postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
1iva per servizio militare, richiamato in attività di servizio dal
15 maggio 1000.

Polara Giorgio, id., a L. 1500, in aspettativa per motivi di famiglia,
id. id. dal 1° maggio 1000. (Per l'interruzione prende posto in
ruolo tra Manieri Marino e Guacci Luigi).

Sidoti Luigi, id. a L. 1200, in aspettativa per motivi di famiglia,
id.id. (Per l'interruzione prende posto in ruolo tra SantagataMi-
chele e T.ropea Egidio).

Gherardi Luigi, ufficiale d'ordine a L. 1200, in aspettativa per motivi
di malattig, richiamato.in attività di servizio dal 16 maggio 1900.

Con R. decreto del 15 maggio 1903:

Casamorata Cesare, alunno, collocato in aspettativa, in seguito a sua
domap4a, per motivi di malattia, dal 17 aprile 1909.

Con R. decreto del 20 maggio 1909 :

PorroYeechio Cagnes Vincenzo, ufficiale postale telegrafico a L. 2100,
tutti gli atti utliciali cho lo riguardano si intendono emessi al
nome di Porrovocchio Vincenzo.

Dalmasso Ermenegilda nata Romeri, ausiliaria a L. 1200, collocata
in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malat-

. tia, dal.10 maggio 1000.
Siconolfl Agostino, ulliciale d'ordine a L. 1850, collocato in aspetta-

tiva, per motivi di famiglia, dal .10 aprile 1930.

Con decreto Ministeriale del 20 maggio 1909:

Maioli Oscher Giuseppe, alunno, collocato in aspettativa, por motivi
di famiglia, dal 16 maggio 1900.

Putti Ercole, vinoitore del concorso per posti di alunno, nominato
alunno, a decorrero dal 15 dicembre 1003.

Antonelli Augusto, capo d'uflicio a L. 3000, morto il 30 maggio 1939.
Valenti Vincenzo di Giuseppe, ulliciale postale telegrafico a L. 1510,

presunto morto in seguito al ierremoto del 28 dicembre 1908,
come da donuncia allo Stato civile, in data 20 aprile 1909.

Puglisi Salvatore di Antonino, ulliciale postale telegrafico a L. 1200,
morto il 26 maggio 1000.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

. Rellifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la,rondita del consolidato 3.75-3.50 010, cioè

n. 333,583 d'inscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondento al n. 1,200,074, cons. 5 0¡O) di L. 60, al nome di Sampson
Evelyn-Walter-Edward di Victor, minoro sotto la patria potestà
del padry, domiciliato in Inghilterra, fu così intestata per erroro

occorso 'nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Sampson
Ewelyn-Walter-Edward di Gerald Victor, minore, ecc., il resto co-
me sopra, voro proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 78 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 Iuglio 1909.

Per il direttore genergie
GARBAZZI.
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Rettifica d'intestazione (ca pubblicazione).
Ei.6 dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 3.75 0¡O, cioð:

n. 26,784 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 1350 al nome di Larco Angola tu Nicolò mogÌie di Virgilio Lu-
zardo fu Giuseppe domiciliata in SantaMargherita Ligure (Genova),
fu così intestata por erroro occorso nelle indicazioni dato dai ri-
chiedenti all'Amministrazíone del Debito pubblico, mentrecxb do-
veva invece intestarsi a Larco Angela fu Nicolò moglio di Lu.rardo
Teodoro Virgilio fti Giusoppo domiciliata a Santa Margherita Li-

guro (Gonova), vora proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiunque possa avorvi intoresso che, trascorso un moso dalla

prima pubblicazione di' questo avviso, ove non siono stato notificate
opposizioni a questa Direziono gonorale, si procodork alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 luglio 1900.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Reliißea d'intestazione (3a pubblicazíone)
Si ò dichiarato cho le rondito seguenti del consolidato 3.75 0¡O cloë:

n. 368,897 d' iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 40.75-45.50 e n. 391,439 por L. 26.25-24.50, al nome entrambe di
Gavaggio Luigi fu Agostino, minore, sotto la patria potestà della
madro Blanc Adelaide vedova Gavaggio ora moglie in secondo nozze
di Poget Alois, doniiciliato in Varzo (Novara) e n. 391,440 per. lire

20.25-24.50 e n. 368,898 per L. 48.7õ-45.50 entrambo al nome di Ga-
vaggio Augusto-Clemente fu Agostino, minore ecc., come sopra, fu-
rono così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico, mentrechè do-

vevano invece intestarsi rispettivamente a favore di Gavaggio Luigi
fu Augusto-Domenico, minore sotto la patria potesta della madro
Blanc Angelica Adele vedova Gavaggio occ. e di Gavaggio Augusto-
Clemente fu Augusto-Domenico ecc. come alla precedente, vero
proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblião si dif-

tida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Rome, il 29 luglio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
I coniugi signori Mazzullo Mattia fu Antonino o Palmieri Fran-

cosco di Domenico hanno denunziato lo smarrimento della ricevuta

n. 177 ordinale, n. 1213 di protocollo o n. 3911 di posizione, stata
rilasciata dalla Intendonza di finanza di Messina in data 7 dicem-

bre ISOF, in seguito alla presentazione di sei cartelle della rendita

complessiva di L. 562.50, consolidato 3 314 010, con decorrenza dal

1° luglio 1908 fatta dal signor Panzera Biagio di Nunzio, ora de-
funto.
Ai termini dell'art. 331 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dålla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato ai signori co-

ningi predetti il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, il 29 luglio 1903.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

I
I

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il 'prezzo medio del óanibio pei certificati di pâga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi, 30 luglio, in L. 100.17.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero dèl tesoro (Divisione portafoglio).
20 Inglio £909.

Al netto
con godiniento degl' interassi

CONSOLIDATI Senza codola
.maturati

in corso a tutt'oggi

3 3/4 0/o netto.... 104.2Š 30 102.35 33 103.03 66

3 1/2 6/o netto , ..
103.68 33 101.93 33 103.40 75 .

3 °|o lordo ...... 72.07 08 70.87 08 71.28 07

PAllTE NON UFFICIALF,
DIA.EIO ESTERO

Lo notizio che giungono dalla Spagna sono poche,
ma tuttavia dimostrano che la situazione vi si/ò fatta

grave ed ha assunto un carattere di vera rivolta. Ciò
che più impensierisce è che per la rottura ilei illi te-

legrafici e to'efonici, di lunghi tratti di ferrovia si ò

privi di notizie dirette dai principali centri della Ca-

talogna, ove pare che la rivolta sia rimggiore. Nolla
stessa Madrid, corrono contraddittorie informazioni
sugli avvenimenti, ma le più veritiere sembra che

siano le seguenti che da Biarritz telegrafa al stlo gior-
nale il corrispondente del Daily Telegraph Egli dopo
aver dato la notizia che 11 3° e 4° corpo d'armata con
due brigate di cavalleria lasciano Madrid, per Barcel-
lona, aggiunge :

Dopo il saccheggio del convento dei Maristi a Pueblo Nuevo una

forte, colonna di fanteria e di artiglieria ha attaccato i sediziosi e
si è impegnato un combattimento in regola. I rivoluzionari, che

sono armati di fucili, revolvers e coltelli, assediano la polizia e la

guardia civile nelle loro caserme.

Dappertutto a Barcellona si fanno veri combattimenti. Nella mag-

gior ýarte delle vie sono state inalzate barricato. Per demolire tali
barricato viene impiegata Tartiglieria.
Nondimeno i disordini progrediscono poco a poco, ed i rivoluzio-

nari non perdono terreno. Lo autorità non hanno a loro disposi-
zione forze sufficienti, essendo la guarnigione della Catalogna ri-
dotta a scimila uomini.

È impossibile calcolare il numero dei morti e dei feriti, perchb)
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rivoluzionari portano via i loro morti. Tuttavia quindici morti ed
un continaio ¿li feriti sono stat i raccolti dalle truppe a Barcellona.
Lo ultime notizio dicono che le truppe sono state costrette ad ab-

Landónaro parocchi quartieri in mano dei rivoluzionari in attesa di
ririËdrzi. Di più osso sono obbligato a mantonersi sulla difensiva

porcho sorio continuamente attaccate.
Allo 5 di sera la situazione era gravo por le autorità, che hanno

dovuto reclamare l'invio di urgenti soccorsi.
Alle 7 di sera la situaziono era assolutamento critica o gli abi-

tàì1ti ricevettero l'ordine di non uscire dalle case afIlnchò l'arti-

glioria potosso battore lo grandi avenues dei quartieri centrali ed
arrestare così il progresso dei rivoluzionari.
In parecchie caso i portieri od i commessi si sono armati per pre-

staro aiuto alla truppa.
La situazione ò veramente grave in tutta la Provincia e ciò che

accresce l'inquietudine ò il fatto che lo sciopero generale sembra
estendersi alle provincio vicine di Lerida, Gerona e Tarragona.

* *

Gli imperiali di Russia, traversando il canale di Kiel,
sono sulla via della Francia e dell'Inghilterra. A Cher-
bourg, lo Czar sarà ricevuto dal presidente Fallières
ed a Cowes dal Ro d'Inghilterra. Sembra certo che

l'Imperatore di Russia non scenderà a terra in nessuno
dei duo paesi e le visite si scambieranno a bordo delle
rispettive navi.
La stampa francese si occupa del prossimo incontro

di Cherbourg, ritenendolo quale consolidamento del-
l'alleanza russo-francese o della triplice intesa.
Alcuni giornali si meravigliano che Briand non ac-

compagni il presidento della Repubblica a Cherbourg.
Una nota comunicata ai giornali dice a questo prc-

posito che nulla à cambiato nelle disposizioni prece-
dentemente stabilite dal Consiglio dei ministri, ed ag-
giunge :

Poichè lo Czar sarà accompagnato come a Reval dal ministro de-

gli esteri, Iswolski, il presidente sarà accompagnato come a Reval
dal ministro degli esteri, Pichon.
Il presidento del Consiglio dei ministri russo non partecipando al

viaggio, CIémenceau non doveva recarsi a Cherbourg, o Briand non
aveva alcuna ragione por modificare lodisposizioniprocedentemente
stilbilite.

La stampa tedesca pure commenta i prossimi incon-
tri e la Pod credo che il popolo tedesco può attendere
lo intervisté di Chorbourg o di Cowos con calma e

fiducia illimitata, perehò vengono dopo quella di Bjior-
koe del giugno scorso.

Il giornale aggiunge :

Dopo lo dichiarazioni pacifiche dollo Czar e dell'Imperatore di Ger-
mania si puo dire che questo intervisto imminenti servano pura ad
at1°crmare il desiderio di mantenere la pace.

* *

La notizia che il Governo creteso, dopo la partenza
delle truppe delle potenze protettrici, aveva inalberato
sulla fortezza di La Canea la bandiera greca, pro-
dusse grande allarme a Costantinopoli, e la stampa
turca la commentò con articoli aspri e minacciosi.
Intervistato dal direttore del giornalo Sabahr, il

Gran Visir dichiarò che il fatto non poteva in alcun
modo ledere i diritti della Turchia, nò impegnare la

responsabilità della Grocia, ed aggiunso cho la Turchia
difonderà i suoi diritti.

Un ulteriore dispaccio da La Canoa c°informa che ieri
l'altro alla bandiera nazionale greca venne sostituita al-
tra con la croce rossa su fondo azzurro, ma senza la
corona reale. Sul proposito i giornali inglesi hanno
pubblicato il seguente comunicato :

Quando i cretesi nell'ottobre ultimo dichiararono che la loro isola
si annetteva alla Grecia, inalberarono la bandiera groca su tutti gli
edifizi del Governo, ccecttuato sulla fortezza o sulle casormo di La

Canoa, ove si trovavano lo truppo estero o sulle quali sventolavano
le bandiere delle potenzo protettrici.
Le truppe internazionali ossendosi ora ritirato, le bandiere dello

potenze protettrici sono state sostituito dalla bandiera ellonica. I
cretesi fluo dall'ottobro scorso hanno virtualmento rinunciato a

fare uso della bandiera crotese che non differisco che di pochissimo
da quella ellenica.
Il Governo ellenico, in occasione della formazione del nuovo Ga-

binetto, ha rinnovato alla Turchia l'assicurazione del suo desiderie
di mantenersi con essa nei rapporti i più amichevoli.

Il cambiamento della bandiera paro che si dobba
alle energiche rimostranze dolla Turchia alle potenze
protettrici; ciò vieno confermato da un dispaccio da
Costantinopoli, 29, così concepito :

La Porta ha incaricato i suoi ambasciatori presso lo potenze pro-
tettrici dell'isola di Creta, di notificare loro clio nel caso in cui la
bandiera greca fosso inalberata sull'isola, la Turellia prenderebbe
delle misuro energiche o la farebbe anche togliere.

* *

Le ultime notizie dalla Persia fanno ritonere che
ivi la situazione ò ancora difficilo. Un dispaccio da
Teheran, 27, alla Kölnischo Zeitung, dico :

I capi dei reazionari saranno giudicati da un Consiglio di guerra.
Fra i cosacchi e il Governo à scoppiato un conflitto. La legazione
russa ha tolto alla brigata i cannoni moderni, perchò essa deve ga-
rantirno il pagamento. I nazionalisti ritengono che la Russia cerchi
di provocare un conflitto per non sgombrare il territorio persiatio
occupato. So le truppo rimaste fedeli allo Scià, che sono concen-

trata presso Sultanatad, non depongono le armi, il Governo non

sarà in grado di vincerlo porchò non dispone di forzo sufficienti

per attaccarlo, non potondo ritirare, data la possibilità di disordirii,
tutte lo suo truppe da Teheran.

A quanto sembra, neanche la Turchia intende di
ritirare le truppe inviate a rinforzo dei distaccamenti
militari di Urmia, Salona, Choi ed altri luoghi) anzi
furono richiamati i riservisti di alcuni battaglioni por
colmaro i Yuoti creatisi in seguito all'invio di quello
truppe.

Le operazioni degli Istituti di emissione

La relazione intorno all'andamento degli Istituti di omissione o

della circolazione bancaria o di Stato, dopo essersi 'occupata delle
riserve e della circolazione, viene a parlaro delle oporazioni degli
Istituti di emissione e rileva che al 31 dicembro 1908 la situaziona
segnava, in confronto alla stessa data dell'esercizio anteriore, le so--
guonti variazioni:

una diminuzione di circa 92 milioni nel portafoglio della Banca
d'Italia, contrapposta ad un aumento di oltre 7 milioni nei porta-
fogli dei due Banchi meridionalÌ, quindi nell'insicmo una diminti-
zione di quasi 85 milioni;

un aumonto di milioni 7.0 nelle anticipazioni, al quale concot-
revano : por G milioni la Banca d'Italia o per milioni 2.9 il Banco di

Sicilia, montro per il Banco di Napoli cravi una dialinuzi.one di mi -
lioni 1.3;
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un aumento negli impieghi in titoli presso tutti e tre gli Isti-
tuti di emissione, il quale ammontava in complesso a milioni 22.4

e riguardava per circa 10 milioni la Banca d'Italia ; una diminu-

zione - pure di carattere generale - nei crediti all'interno, seemati
in tutto di milloni 3.4 ;

una diminuzione di eieca un milione nei crediti sull'estero della

Banca d'Italia, con un aumento d'importo quasi eguale in quelli del
Banco di Napoli e un lieve incremonto per il Banco di Sicilia; sic-

chò in complesso la situazione dai crediii modesimi apperiva quasi

st azionaria.
La relazione rileva che 10 operazimii di scontó (che nel triennio

1905-907 avevano avuto un considerevole aumento salendo nell'ul-

timo dei detti anni a 3,138 inilioni, cil'ra non mai «raggitmta nel

periodo sneessivo alla pubblicaziano dell'atto bancario del 1803)
nello scorso anno segnarono una diminuzione di oltre 180 milioni.
Tale cifra non lia pero un significato a,ssoluto, poicho, a parità

di somma impiegata, l'amniontare e implessivo degli $sconti varia
iu ragione inversa della scadenza. Ora, se si considera che nel 1908
la scadenz t media degli effetti scantati dalla Banca d'Italia risulta
sensibilmente più lunga che nel 1907, non si puo dalla detta cifra

arguire che per lo stesso Istitu o le operazioni in esame abbiano
subita nello scorso anno una ett ttiva restrizione. Ed invero ad

una opposta conclusione si o indo ti dall'esame delle citre del poi-

tafoglio, je quali sono un indice più sicuro dell'andamento di co-
deste operazioni. La media del portafoglio sali infatti nel 1908 a

372 milioni, superando di 4 milioni quella dell'esercizio anteriore.
Le difEcili condizioni nelle quali si svolsero le operazioni di sconto

durante l'ultimo trimestre del 1907 influirouo sull'ammontare delle

soffor'enze cámbiarie dello scorso anno.

Per lit Banes d'Italia gli effetti caduti in sofferenza nel 1908 e re-
lative spese ammontarono a L. 1,779,010.81; per il Banco di Napoli
le sofferenze ammortizzate con gli utili del 1903 ammoatarono a

£.,919,319.44; e per il°Banco di Sicilia a L. 461,353.61.
Per la Banca d'Italia, alle sosTerenze citate se ge aggiunsego altre

dig.carattere straordinario, per un impotto complessivo di lire
1,780,708.90 in parte dovuto alla crisi del 1907, in parte già latenti
neliportafoglio dell'Istituto.
In cohto di tali soffenzo si ricuperarono, -nello stesso annp.l908,

L. 037,105.18 sicchð al 31 dicembro ultimo osso erano ridotto a lire

1,149,603.78 nella quale somma vennero ammortizzatecon lo speciale
fondo accantondto negli esercizi anteriori allo ácopo di far fronte,
senza turbamento del bilanc o normale, alle conseguenze dell'avviata
eptirazione del portafogl:o, fondo al quale nel 1907 fu destinato, cda
pre,1ovaritento dagli utili annuali, un altro milione di'lire, in previ-
sione dello maggiori sofferenze che Pesercizio medesimo avrebbe la-
sciate in eredità a quello successivo.
Le sofferenze del Banco di Napoli, nella esposta cifra di lire

918,219.44, sono notevolmente superiori a quello dell'esercizio ante-
ridgcho ammontarono a L. 772,606.11. Sono in prirna linea, per la
entita delle solferenze, le filiali di Napoli e Genova.
Anche presso il Banco di Sicilia lo sofferenze segnano un sensi-

bile, aumento, essendo salite a L. 467,352.61 contro L. 337,675.89 nel
1997. È da segnilare il fatto che le maggiori sofferenze riguardano
in gran parte la suceursale di Genova, che da sola ne forni un con-
tin ute di oltre 253 mila lire, mentre sino a tutto 11 1905 non si

cra verificata presso di essa alcuna insolvenza. Sono manifestamente
i riverberi della crisi del 1907, scoppiata in forma più intensa in

quel gran centro di attività commerciale, che hanno influito sull'an-
dononto delle operazioni di sconto della detta filiale nello scorso

anni Però, all'aumento delle sofferenze del Banco ha puro contri-

buito in larga misura la succursale di Caltanissetta, ove esse sali-
rono a L. 113,686.95 contro L. 2281.77 nell'esercizio anteriore, rag-
giunjiendo l'altissima percentuale del 2.71 per cento sull'ammon-
tar degli sconti fatti nello stesso periodo annuale.
D o aver dato ampio conto delle altre operazioni eseguite dagli

Istituti di emessione, la relazione viene a parlare delle risultanze
finali della gestione degli Istituti medesimi.

Per la Banca d'Italia, gli utili lordi ammontarono a L. 37,826,108.03
e gli utili netti, detratte le speso, le perdite e la partecipazione
dello Stato agli utili, a L. 12,5f>l,043.41.
Per il Banco di Napoli, gli utili lordi ascosero a L. 12,968,202.50,

superando di L. 022,774.69 quelli del 1907. Gli utili netti, detratte le

spese o perd.te ammontarono a L. 4,821,134.32, superiori di più di
un milione a quelli dell'osercizio precedente.
Per il Isanco di Sicilia, gli utili lordi del 1938, nella somma di

L. 4,530,704.03 segnano un -aumento di L. 211,333.33 rispetto a quelli
dell'esercizio precedente. Gli utili netti, detratte le spese e perdite,
ammontarono a L. 0 15,068.86, inferiori di circa 828,000 lire a quelli
dell'esercizio precedente.
La relazione commenta queste risultanza osservando che col 31

dicembro 1908 si ò chiuso per i nostri Istituti d'omissione un lungo,
dillicile o laborioso pori do di transizione nel quale, saveramenty di-
seiplinate 19 operazioni, essi attosera ad eliminare le partito illi-

quide, ad accrescere le garanzie dei biglietti e a ringagliardire la

propria compagine patrimoniale. All'inizio della nuova êra di vita

normale che si è aperta per gli stessi Istituti col lo gennaio 1909,
si può volgere indîctro lo sguardo per considerare il grande cam-

mino da essi percorso e i favorevoli mutamentidellanostrafinanza,
del credito pubblico e della pubblica economia.
In un'ultima parte infine la relazione di conto delle aziende an-

nesse agli Istituti di emissione e della circalazione di Stato, trac-
ciando inoltre un quadro del credito pubblico e delle correnti mo-
netarie.

Reale Istituto veneto di scieOe lèttere ed arti

CONCORSI A PREMIO

proclamati nell'adunanza solenne d 3 maggio 1933

Premi del R. Istituto.

(Art. 32 dello :-t Ituto approvgo con R. degreto 24 maggio 1906).
L'Istituto stanzierà, di tre in tre anni, nef bilancio la somina di

L. 1500, pet premi d'incoraggiamènto a coloro che giudichera bene
meriti delle scienze Applicate o delle industrio manífatturiero ed

agricole, per bene avviate iniziativo e per miglioramenti d'impor-
tanza nei prodotti.
I membri o'norari ed offettivi non possorio concorrore ai premi.
La prossima aggiudicazione si.farà nel.maggio 1911.

Premi di Fondazione Quei•ini StampaÚ«.
Concorso per l'anno 1909.

Tema prescelto nell'adunanza ordinaria 20 maggio 1900:
« Esposizione critica delle teorie moderno sulla costituzione delle

leghe metalliche e ricerche sperimentali su qualche loro proprietå ».

Il concorso rimane aperto a tutto il 31 dicembre Ï909.
Il premio ò di L. 3000.

Concorso per l'anno 1910.

Tema prescelto nell'adunanza ordinaria 14 aprilo 190T:
« Sþoria documentata della! Laguna veneta ».

II concorrente cercherå di determinare in base a dati storici, a to-
stimonianze di cronache e documenti, a tradizioni, à ricordi di ogni
natura, allo leggi venete, alle carte topografiche e ri'attiehe delÏo
varie epocho, quali modificazioni abbia.subito la laguna veneta nella
sua estensione, nella sua forma, nel numero o nolla disposizioríe
degli sbocchi fluviali, e delle foci di laguna, nàlla distribuzione dei
canali e delle valli lagunari, e in qualunque altro. olemento di
qualche importanza topografica ed economica dopo l'oþoca romana
Il concorso rimane aperto a tutto il 31 dicembre 1910.
Il premio è di L. 3000.
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Concorso por l'anno.1011. Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1909.
Toma preseelto nell'adunanza ordinaria 12 aprile 1908.: Il premio è di L. 5000.
« La vita delle piante superiori nella laguna di Venezia dal punto Toma prescelto nell'adunanza ordinaria 19 maggio 1907:

di vista biologico e geografico », con raccomandazione che il lavoro « Portare nuovi contributi allo studio della oziologia del cancro
sia proceduto da cenni storico-bibliografici sull'argomento. con particolaro riguardo alla trasformazione degli epitelj ».
Il concorso rimane aperto fino al 31 dicembre 1911. Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1909.

Il premio à di L. 3000. 11 premio à di L. 10,000.

Concorso per l'anno 1912.
Toma prescelto nell'adunanza ordinaria 18 aprilo 1909:

« Toponomastica vencta ».

Il concorso rimane aperto fino al 31 dicembre 1012.
11 premio ò di L. 3000.

Premio di Fondazione Cavalli.
Concorso pel triennio:1900-1911.

Tottia prescolto nell'adunanza ordinaria 18 aprile 1909:
y Lconcetti, lo forme e gli esempi principali stranieri o nazionali
della cooperazione agricola, con riguardo alle odierne condizioni
dell'econom'ia e delle Società delle provincie della Venezia o alla
possibilità in queste di imitazione e di diffusione ». .

Il concorso rimane aperto a tutto 31 dicembre 1911.

Il premio è di L. 3000.

Discipline comuni ai concorsi di Fondazione Querini Stampalia
e di Fondazione Cavalli.

Nazionali e stranieri, eccettuati i memb ri effettivi del R. Istituto
Veneto, sono ammessi al concorso. Le memorie potranno essere

scritte nelle lingue italiana, Irancese, tedesca ed inglese. Tutto poi
dovranno essere j3rcsontate, franche di porto, alla segreteria del-
l'istituto medesimo.
Secondo l'uso, esse porteranno una epigrafe, ripetuta sopra un

bigliotto suggellato, contencate nome, cognome e domicîlio dell'au-
tore. Vorrà aperto 11 solo biglietto della memoria premiata; o tutti
i manoscritti rimarrahno nell'archivio del R. Istituto a guarentigia
dei proferiti giudizi, con la sola facoltå agli autori di farno trarre
copia autentica dalla cancolleria dell'Istituto, a loro spese. 11 risul-
tato dei concorsi si proclama nell'annua pubblica solenneadunanza
dell'Istituto.
Là proprièt's delle memorie premiate resta agli autori, che sono

obbligati a pubblicarlo entro il termino di un anno, previo accordo

con la segreteria dell'Istituto per il formato ed i caratteri della
stampa, e per la successiva obbligatoria consegna di 50 esemplar¡
dello niedesime. Nella stampa del lavoro promiato, l'autore ha l'ob.
bligo di promettere la intiera relazione della Giunta esaminatrice
del R. Istituto, il danaro del premio non potrà conseguirsi, se non
dopo aver soddisfatto a queste predrizioni.
L'Istituto si riserva poi il diritto di fare imprimere, a proprie

spese, quel numero qualunque di copie, che reputasso conve-

niente.
Premio di Fondazione Balbi-Valier

per il progresso delle scienze mediche e chirurgiche.
Sara conferito un premio d'italiano L. 6000 all'italiano « che avrà

fatto progredire nel biennio 1908-1909 lo scienze mediche e chirur-
giche, sia colla invenzione di qualche istrumento o di qualche ri-
tronto, che valga a lenire le umane sofferenze, sia pubblicando
qualclie opera di sommo pregio ».

Il proinio à fuori concorso.
La déliberazione del R. Istituto sul conferimento del premio sara

presa dopo il 31 dicembre 1909, e sari annunziata nell'adunanza
solenne del 1910.

Premi di fondazione Angelo Minich.

Concorsi pel triennio 1907-909.
Tema prescolto nell'adunanza ordinaria 14 aprile 1907:
« Concorrero mediante contributi originali ad arricchire le at,

tuali conoscenzo intorno alle alterazioni anatomiche dello sche-
letro durante l'accrescimento, in rapporto con la fisiologia e la pa-
tologiap.

Disciplinc relative a ques1i premi di Fondazione Minich.

Al concorso non possono parteciparo cho italiani, o vi sono am-
messi pure i soci corrispondenti del R. Istituto.
Le Memorio dovranno essere scritto in lingua italiana.
Le altre discipline increnti alle modalità di questo concorso sono

comuni a quelle dei concorsi di Fondaziono Querini e di Fondazione
Cavalli.

Premio di Fondazione Arr¡go For/i.
A termini degli articoli 4 e 12 dello statuto approvato col R. de -

creto 13 giugno 1907, n. CCLXIV, è aperto il concorso a tutto il 31
dicembre 1910 ad un premio di lire tremila (3000) per incoraggia-
mento agli studi di botanica.
Al concorso sono ammessi i lavori pubblicati dal 1 gennaio 1908

al 31 dicembre 1910: essi devono pervenire al R. Istituto non più
tardi dell'8 gennaio 1911.
*
Per norma dei concorrenti si trascrivtmo qui sotto gli articoli 2,

3 e 4 dello statuto, che si applic4Po al presente concorso nei li-
miti sopraindicati, rispetto alla, materia ed al tempo.
< Art. 2. -- La FondaziC°ne ha por iscopo di conferirc un premio

tricnnale di L. 3000 (tremila) per incoraggiamento agli studi di bo-
tanica o di zo3logia, nei loro diversi rami, esclusi gli studi che si
riferiscono alla biologia umana ».

'

« Art. 3. -- Al premio, che viene pure denominato « Arrigo
Forti », possono concorrere soltanto italiani, anche non regnicoli, i
quali non appartengano al Reale Istituto veneto nò como membr1
effettivi, nè come soci corrispondenti dello provincie veneto ».

< Al concorso sono ammessi soltanto i lavori sulle materie di cui
all'art. 2, i quali:

« a) siano stati pubblicati dal 1° gennai> dell'anno in cui è
bandito il concorso fino alla data della chiusura del concorso me-

desimo, che si dove fissare al 31 diecmbro del terzo anno computa-
to a partire dal 1° gennaio anzidotto;

« b) che non abbiano già conseguiti altri premi in dontuo
salvochè appaiano rifatti od ampliati così da potersi considerare
come nuovi;

« c) che siano stati spediti in tempo utile a speso del con-
carrente, e possibilmente in più esemplari, al R. Istituto, accompa-
gnati dalla domanda di ammissione al concorso ».

« L'essere riuscito vincitore di uno dei concorsi della Fondaziono
non impedisce alla stessa persona l'ammissione a concorsi succes-
sivi, purchò, volta, per volta, si presenti con titoli nuovi, nel qual
caso però non si considerano tali i lavori già premiati dalla Fondo-
zione in precedenza, tuttoehò ritatti o ampliati ».
« Un esemplare di tutte le pubblicazioni presentato al concorso

rimarra di proprietà del R. Istituto quale garanzia del giudizio ».

« Art. 4. -- Il concorso sarà aperto la prima volta per la bota-
nica, la seconda volta per la zoologia, e etsi di seguito alternati-
vamente per le due materie nollo ttesso ordino di triennio in
triennio ».

Il risultato del concorB4 Bi proclamerà nella pubblica solenno
adunanza dell'anno 1911,

Avvertenza generale.
Ogni premiet0 dovrà pagare sotto forma di trattenuta sul pre-

mio, l'hufbrto della tassa governativa di ricchezza mobile.
Venozia, 23 maggio 1909.

Il presidente
G. VERONESE.

Il segretario
G. BERCIIET.
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17OTIZIID VARIID

¥TALKA.

S. M. il Ilo, ieri, alle 18.10, ò partito da Roma in
treño speciale por Racconigi.
Accompagnavano il Sovrano le LL. EE. il generalo

Brusati, priino aiutanto di campo, Ponzio-Vaglia, mi-
nistro della R. Ca.sa, ed altri personaggi delle sue case
civilo e militare.
S. M. ò giunta stamane a Valdieri alle ore 11.15.

S. M. la Regina Elena, con le LL. AA. RR. il prin-
cipe ereditario e le principessitie, iermattina, alle 8.30,
con treno speciale lasciaŸa Racconigi per recarsi a
Valdieri dove giunse alle 10.25, recandosi alla palazzina
di Sant'Anna.

Manniversario clo1oromo.- La ricorrenza anni-

versaria del tragico avvenimento di Monza à stata commemorata in

tutto 16 città e borgato e nelle colonie, dove p,alpita' sempre l'affetto
per la madra patria, con sincero sentimento di reverenza e d'amore
alla memoria del Ro Buono.

Le rappresentanzo inunicipali, le Associazioni, i veterani e i reduci
dallo patrio battaglio espressero con molteplici manilestazioni un

commovento omaggio di riinpianto per l'estinto Ro. Largo fu il
tributo [di corone alle lapidi e ai Igonumenti ricordanti Ïte Um-
Lerto I.
A Monza un cortoo popolare porto una corona sul luogo del regi-

cidio, dove già altra corone erano state deposte dal Municipio e da

privati cittadini.
A :ll corteo organizzato a Roma dalle Associazioni popolari costi-

tuzionali per portare sulla tomba di Re Umberto corone di fiori

riuEci ieri solenne e ordinato.
No aprivano la marcia un plotone di guardie municipali e il con-

certo comunale.
Erano portate a mano tre corone: una di alloro a baccho dorato

con la dicitura: « Le Associazioni costituzionali popolari di Roma,
al Re Buono, XXlX luglio 1909 », un'altra di fiori freschi della fra-

tellanza militare.< Umberto I » e 'un'ultima degli operai del monu-
mento a V. E. II.

Le Ashociazioni, dopo avere deposto le corone nel tempio, sfilarono
dinanzi alla tomba di Ra Umberto, quindi si riunirono sulla piazza,
ove il consigliere comunale Guadagnoli pronunziò un discorso com-
memorativo, inneggiando alle virtù del Re Buono.
Parlo poscia il cav. Dante Grandi, a nome dell'Associazione ope-

ran costituzionalo.
Gli oratori furono vivamente applauditi e la riunione si svolse

senza incidenti, nel massimo ordine.
11 corteo venne ricevuto dal Comizio dei voterani 1848-70, con a

capo i vice presidenti Lazzaro e Spechel con la bandiera sociale.

Un monumento a Re Um1t>erto I. --- Ieri

mattina, a Castelfranco Veneto, presente il prefetto di Troviso, conte
Fecia di Cossato, rappresentante il Governo, l'on. deputato Indri, le
autorità civili o Inilitari, i presidenti delle istituzioni cittadine, i re-
duci dallo patrie battaglie, le Società di mutuo soccorso e una folla

immonsa, si è inaugurato il monumento al Re Umberto I, nel giar-
dirio dell'asilo.

11 monumento è stato scoperto fra gli applausi entusiastici, al

suono della marcia reale, ed ò stato assai ammirato.

IIanno parlato, applauditissimi, il sindaco avv. Bossun, il prefetto
el on. ladri.
Indi i bambini dell'asilo hanno reò1tato poesie e cantato cori, ac-

compagnati dalla musica e fra le approvazioni generali.
Infine ò stato servito un lunch.
A mezzogiorno lo autorità si sono riunite a banchetto all'albergo

Spada, k
Gli edifici pubblici e privati erano imbandierati.
A cura del municipio o dell'asilo sono state deposto corone ai

piedi dcI monumento.
11 nionumento, che domina una larga estensione, ò opera dello

scultore Turillo Sindoni. È alto circa 11 metri e ralligura l'apoteosi
del Re Umberto, col busto somigliatissimo del Ro e coll'aquila sa-

bauda, che stringo negli artigli la palma del martirio.
11 monumento posa sulle roccie delle prealpi; ha una base colla

inscrizione : ¢ Roma intangibile » o lo sovrasta una grandiosa pira-
mide, la quale, oltro parecchi bassorilievi, reca gli stemmi di Casa
Savoia e di Castelfranco Veneto, intrecciati con foglio di alloro e di

quorcia, ed å sormontata da una. stella d'Italia, dorata, poggianto
su di un globo, pure di bronzo dorato.
In Cn piclog11o. - Il Consiglio comunale di Roma

è convocato per questa sera, alle 21,.in seduta pubblica.
Parecchie pi•oposte vennerg aggiunte all'ordino gl giorno.
Pex•1 icianneggiati cla1 terren2oto. -- Il

niinistro del Messico a Roma, don Gonzalo A. Estova, ha rimesso al
ministro degli esteri, perchè sia devoluta a hänefleio degli orfani
delle vittime del terremúto, la somma dil. IN)l.32, prodotto di sot-
toscrizione fra gli impiegati ferà>viari dèl Messiöd:
WIs'tituto nazionaale Iseå 1 cattoamiozze
È1mia. - Nell'ultima adiffiailza 11 Clánitato Öëntrifle, présieduto
dall'orforevole senatore Luigi Lucehinig si intrattenuto iluova-
mente della costruzione Ín ' Roma" d611o Stadio ñ'àzibrinlo t·iaffor-
mando i suoi criteri fondaindutali'in árgoniento neli cÍob loitadio
sia opera stabiÍo e che abbia una -capacità"non infofiore a.3 inila

spettatori. Diede mandato alla presidenza di provocare una pronta
risoÌuziono in proposito dal município o dal Coriitato per lo feste
del 19Íl, coi quali l'Istituto-däsidera procedere in perfetto ae-

cordo.

Accolge l'invito del Comitato per lo festo del 1911.di promuo-
vere e coordinare le gare ginnico-siiortivo che s avolgeranno in

quell'epoca, e ha già messo allo studio il progkamma del quale
sarà parte principalissima, tutto lascia sperarlo,.u concorso gin-
nastico scolastico, sulle traccie del programma, parzialmento áttuato
quest'anno per l'esercito e per la marina, averite nche cirattere
internazionale.
Approvò quindi le pratiche ivviate alli presid a per i'istitu-

zione di una scuola di Jiu-Jitsu (lotta giapponesoy con insegnanti
specialisti giapponesi e il concorso dei Ministeri più interessati in
materia.
Per daro sempre maggiore impulso all'opera dell'Istituto, si fissa··

rono i caposaldi per dare forma sociale ai Comitati locali.
A giorni poi si pubblicherà il primo fascidolö ilälla terza annata

dell'effemeride dell'Istituto L'educazione psica ch conterrà il roso.
conto morale dell'opera dell'Istituto nel decorso anno (relazione del
presidente senatore Lucchini alla Second3 riuriibne annualo); la
relazione sull'andamento della riunione e l'olenc ' generilo dei pre
miati nelle gare svoltesi in quella circostanza, il testo del progetto
di leggo sull'insegnamento e sugli insgaanti di ginnastica con 14
relazione che l'accompagnava e importanti., notizie sull'educazione
fisica.
Per 1>Esg>osizione c11 Rirnitif. -- S. E. il mi-

nistro della pubblica istruzione, Rava, ha ricevuto ieri una rappre-
sentanza del Comitato artistico dell'Esposizione di Rimini, cdmposta
del presidente, on. Gattorno, e di Gallori, Jófio, Pardo,. coi gnali si
intrattenne sulla Mostra che si sta allestendo con febbriloattivita
in Rimini. Elogió la bella iniziativa, compiacendosi vivamente dei
notevolissimi risultati conseguiti con la partecipazióne dei uligliori
artisti di tutta Italia e per il considerevole numero di opere otte-
nuto in si breve tempo. Accetto l'invito fattogli di inaugurare l'E-
sposizione, fissando di comune accordo la dato del 6 agosto.
Rinassatrio. - Ieri è giunto a Napoli, da La Calica, il pi-

roscafo Favignana, avente a bordo 210 uomini e lo statomaggiore,
che erano aggregati alla guarnigione internazionale di Ctáta.

11 piroseafo Favianana, come è noto, lasciò il pdtté di. La Canea
il 20 luglio, alle 9 del mattino. Assisteva.no all partanza tytte lo
autorità locali. Sessanta uomini della guarnigiono, che da duo anni
erano colà, sono sbarcati a Catania. Gli altri hann proseguito lief
la nostra città ; la guarnigione partirà probabi onte per Roma.
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Penonmeni te11arlo3. -- L'altra notte, A Messina,
sono stato avvertire scosse di terremoto alle 0.25, alle 1.10, forte, ed
alle 2.40.
Nella giornata di ieri vennero avvertito scosso allo 12, alle 17.5,

forto, allo 18, idle 18.50, forto, ed alla 10.28.
Durante la giornata ha solliato un vento violentissimo, cho in

qualcho momento ha reso diflicile la circolazioue.
JkEarina naercantile. - È giunto a Colon il Città

di Milano, proveniento da conova. - Il Cordova, del Lloyd italiano,
ò partito da Buenos Aires por Genova. - lori giunse a Napoli, provo-
niente da Now York, il piroscafo America, della Voloco.

T.EL.EGER
.
A
.

lVÍlVII

(Agenzia Stefani)

MADRID, 29, - Una cannoniera spagnuola avrebbe sequestrato
nello acque di Melilla una imbarcazione carica di munizioni da
guerra, che era montata da cento cabili armati.
SARAGOZZA, 20. --- Sono avvenuti disordini in seguito allo scio-

poro degli opofai delle filande.
Lagpolizia ha dovuto caricaro i sodiziosi nel centro della citti per

disp erderli. Pattuglio di cavalleria sorvegliano i dintorni.
La calma ò r'.stabilita.
LIPSIA, 29. - Ricorrendo il 5')0° anniversario della fondazione di

. questa Università, sono cominciati oggi solenni festeggiainenti, alla
presenza del Re.

11 l¾ stato fatto segno a calorose dimostrazioni.
KIEL, 29. --- Lo yacht imperiale ßlandart, con a bordo i Sovrati

di Russia e i principi imperiali, ò giunto stamano ed ha continuates
dopo breve sosta, per il canale, diretto a Brunsbuettel.
hiELILLA, 20. - Le giornato del 23 e dcì 26 sono stato tran-

quille. .

11 27 in seguito ad un attacco contro la ferrovia la linea ò stata
tagliata o il riapprovvigion2monto degli avamposti è stato reso

impossibile.
11 bombardamento dei RifTani è cominciato, ma gli avamposti sono

in pericolo e il loro abbandono o probabile.
Ltt situazione di Melilla ò grave malgrado l'invio di rinforzi. Si

combatte sotto lo mura di Melilla. Sono stati uccisi il generale Pin-
102,· un colonnello, due tenenti colonnelli, un comandanto, cinque
capitäni, numerosi ulliciali subalterni c niillo soldati circa. Vi sono
da. 15.00 a 2000 uomini feriti e un numero pure considerevole di
ufIlciali feriti. L'ippodro:no ò picuo di cadaveri. Corre voce che due
gonorkli sarebbora gravemento feriti.
IIENDAYE, 29. - Mandano da San Sebastiano:
L'infante don Carlos di Borbone à passato qui, proveniente da

Vichy. Egli si recava ad Alcalà por assumera il suo posto.
La famiglia reale ha deciso di lasciare Miramar c di raggiungere

Madrid. Si fanno preparativi per il viaggio.
Carra voco cho Manra avrebbe offerto le dimissioni o che il Ro le

avrebbe ritiutate.

HENDAYE, 20. - Si ha da San Sebastiano:
Non si hanno altre notizio da Barcellona all' infuori di quelle di

fonte ufficiale. La torrovia del nord della Spagna ò oggetto di una
accurata sorveglianza.
Le guarnigioni di Burgos, Logrono e Victoria sono ora consegnate

o pronte a partire al primo seguale.
La maggior parte dei generali e uffleiali superioriin villeggiatura

nelle città termali della frontiera sono tornati subito ai loto rispet-
tivi posti.
Lo stato d'assedio essendo stato deerotato in tutto la Spagna, é

impossibile ottenere informazioni precise sugli avvenimenti.
I disordini di Saragozza sono stati poco importanti. Si temo che

ricomincino.

Lo comunicazioui telegraficho con Bilbao sono Vietato dalla cen-

sura.

· Un ordine del ministro deHa guerra trattiene sotto lo arini t ui ti

i soldati attualmento in servizio attivo.
MADRID, 29 (ore I pom.). - 11 Governo comunica il seguento di-

spaccio ufficiale da Alhucomas: La piazza ha aperto il fuoco contro
un'harka.di seimila uomini, che ha risposto.
GIBILTERRA, 29. - Alle 11.33 di stamane un Irittagliono di cac-

ciatori spagnuoli, proveniente da Algesiras, si à imbarcato su un

vapore che partira nel politeriggio per Melilla. Ilmorale delle truppo
à ceaellente.
LONDRA, 29. - Canws dei comitni. - Rispondendo atÍ nna in-

terrogazione di Dillon, il segretarlo di Stato per l'intorno, Herbert

Gladstone, dichiara cho non vi ò alcuna ragione di crodere rho

l'agente di polizia rtissa Harting si trovi a Londra.

Dillon insiste por sapero se la polizia ingleso non si occupi di ri-

cercare gli agenti di polizia russi in Inghilterra affineho questi non

organizzino un attentato terrorista contro lo Czar.
Gladstono risponde che la poliz:a ingleso à perfettamente in grado

di compiere i suoi doveri e che non può dire di pii
Il primo ministro, Asquith, rispondendo ad analoga interrogazione,

dice che il Governo seguo attentamenter lo sviluppo ¡ reso dall'avia-
zione, ma che per il momento egli non credo possa.egere cosa

pratica la convocazione di una conferenza internazionalo sull'argo-
mento.
LONDRA, 29. - Camera deicomuni(Continuazione). - II primo

ministro, Asquith, dice che i rappresentanti delle colonio che si tro-

vano attualmente in Inghilterra potranno assisterc alla delil;cra-
zioni del Comitato di difesa dell'Impero, riunito por discutere le no-
cessitä militari risultanti dai recenti rimaneggiamenti delle orga-
nizzazioni militari, dallo sviluppo preso dagli aereoplani o per di-
scutero anche intorno alla questione del tunnel sotto la Manica o
in generale su quella di passare lo stretto.
Asquith dice che il Comitato di dirosa imperiale, dopo unprofondo

esamo, ha riconosciuto che l'ipotesi formulata da lord Roberts, di
una invasione dell'Inghilterra da parte di un esercito di 120 o 150
mila uomini ò irrealizzabile, a meno che la Gran Bretagna non car-
casse di essere la dominatrice del mare.
Basta all'Inghilterra un esercito capace di respinge e una incur-

sione o un raid abbastanza numeroso, percho se l'invasore fosso
obbligato a trasportare dei contin2enti rilovanti, questi non potreh-
bero sfuggiro alfazione della flotta ingle 11 paeso dovr't dimquo
ritenersi al sicuro con un esercito cainco di respingere 70 mi!a in-
vasori.

Un deputato fa notare cha i principali giornali di Londra hanno
riprodotto delle lettero di Krihna Varna, approvanti l'assassinio po-
litico.
L'attorney general rispondo che nelle circostanze attuali la pah-

blicazione di quelle lettere cado sotto le sanzioni della legge contro
i libelli sediziosi.
CERBERE, 29. - Un trono spagnuolo che à stelo formato a Ge-

rona ò arrivato a Port Bou.

Le ultimo notizie dalla Catalogna recano che a Granollors so:.o
stati incendiati due conventi.
A Cassa de la Selva i gendarmi sono st ati disarmati dalla popo-

lazione, sano stati fatti prigionieri e chiusi nella caserma.

Sono stati richiamati sotto lo armi anche i riservisti dello classi
1906 o 1907 e gli uomini d Ila classo 1998 gis coneodati.
Nessun riservista si sarebbe presentato all - caserme.

Corro voce che il iresidento del Consiglio Maura darebbo le di-
missioni e verrebbe istituita una' dittatura militare.
CERBERE, 29. - Il trono proveniente da Gerona o qui giunto

questa sera alle ora G.

Domani saranno ristabilito lo comunicazioni fra Porto Eou o Bar-
cellona.

MADRID, 29. - L'Infante Carlos o qui arrivato.
MADRID, 29. - Uscondo dal Consiglio dei ministri, Maura ha di-

chiarato che dalle notizio giunto oggi si era formato una buona im-
pressione sulla situaziono a Barcellona, che o alquanto miglior.da.
I rinforzi di truppa inviati a Barcellona permetteranar al capi

tano generalc di reprimero i disordini.
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MELTLL.\, 20. (Ullleiale). --- In seguito allo numeroso perdite su-

Lite durante il combattimento del 27 luglio i mauri hanno abban-

donato le posizioni «Lo occupavano, sul fronto destro delle truppe

spagnuale e si sono ritirati sull'altro versanto del inante Gurugu.

Il vettovagliamento dei posti alla seconda stazione della ferrovia

dello ininiore si o effettuato senza ineidenti.

Il guartlacosto Kumrencia o partito per Alucemas dove gli indi-

geni marciano contro la piazza. La harka che combatte a Melilla

na ricevuto un rinforzo (11 5,000 uomini. 11 seppellimento del gene-

rule Pintos, llegli ulliciali e dei soldati morti duranto l'ultima Lat-

inglia ha avuto luogo con tutta la solennitit possibile.
COSTANTINDPOL1, 29. - Ca>nerte <!ci deputtrli. - Appena aperta
à seduta, 11 liresidente d:t lettura di numerosi dispacci provenienti
ela tutti i punti dell'Impero che annunziano la riunione di nume-

rosi mer/inds o dichiarano che tutti gli ottomanisono prontiaver-
sara X loro sanguo pne difendere i diritti della Turchia sull'isola di

Cre*a.
Parecelli deputati turchi, albanesi ed arabi parlano, vivamente ap-

plauditi, pronanziando discorsi calorosi noi quali rimproverano il
Governo per la sua inorzia c'10 invitano ad agire energicamente.

Tutti gli ocaiori si dichiarano pronti a combattare per abbassare la
l>andiera ellenica inalberata a Creta.

Un deputato arnicuo e uno bulgaro parlano nello stesso senso.

Il deputato g eco Artos dichiara clic bisogna cliiedero al Governo

che venga risoluia la questiono conforinomonto agli interessi della
Turellia.
Ahnind liiza tiichiara che la Camera condivido i desidori ed i sen-

timeriti della nazione o che il Governo prenderà in considerazione

ques a nuanilestazione e vi conforme15 la sua condotta.

Vieno quindi respinta una doinanda di interpollanza sulla que-

stiono cretese.

ERUXELlÆS, 29. -- Camerrt rici rappresentrtuli.-Si respingono
con 73 voti contro 48 e 0 astensioni le modificazioni apportato dal
dennio al progetto di limitazione delle oro di lavoro nelle miniere.

11 testo del Governo o mantenuto, salvo in qualelle punto.
MADRID, 30. - (Ulliciale). - le notizio da Barcellona sono so I-

di acenti, I a cavalleria ha respinto nei sobborghi Clot e San Marin
il rineilm.h- pra o dei sodiziosi, contro i quali l'artiglieria lia

aperto il fuoco engionando loro gravi perdito. I superstiti si
arresi e lianno consegnato lo arini. Rimano ancora da disper loro

qualche picco'o pnipi o 11 sodiziosi nei villaggi vicini a Barcello:la.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

29 luglio (909.

11 baroluetro è rijotto allo zero . . . . . .
0°

L'airozza della stazione è di metri . . . , ,
53.60.

Barometro a mezzodi . . . . , , . . . . .
752.98.

Unliditil relativa a mezzodi . , , . . . . , ,
30.

Veutoamezzoti ......... .... N.

Stato del cielo a luezzodi . . . . . . . . . .
sereno.

massimo 31.7.
Tertuomat o coat grado . . . . . . . . . .

minimo 10.0,

Pioggla in 24 ere . . . . . . . , , . . . . .
-

20 luUlio 1909.

In Europa: pressione massíma di 771 sul golfo di Guascogna; mi-
nimadi 743 sul mar I:lauco.

In Italia nello 24 ore: barametro ovan<iue disceso, sino a 4 inm.

sulle Puglie; temperatura diminuita in l'iemonte, Lombardia, Ve-
neto ed Emilia, irregolarmente variata altrove; qualche pioggia e

toinporale neWalta Lombardia ed alto Veneto.

Barometro: massiino a 759 sull'Alta Lombardia; 730 sullo Puglie.
Probabilità: venti forti settentrionali in val Padana, del 3° e 4°

quadrante sul Tirreno; cielo generalmento sereno; Tirreno mosso

el agliato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Udicio centrale di meteorologia e (I geodinamica

Roma, 20 lug io :909

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del cielo del mare
Magpima Minima

ore 7 ore 7 nelle g4 ore

Porto Maurizio
..

serono calmo 26 4 21 6

Genova.......... sereno calmo 25 9 21 I

Spezia ......... serono calmo 30 I li 0

Cuneo ........... sereno -
3\ 5 19 3

Torino .......... sereno - ß8 5 14 9

Alessandria...... sereno - 3l 0 18 6

Novara ......... serono - 33 0 17 8

Domodossola .. sereno -
29 0 14 8

Pavia . ... ..... Seretlo - 33.0 1.8 5

Milano .... . ... serono - 33 5 18 2

Como ........ .. sercuo - 30 5 2L 0

Sondrio
... . .. sereno -

27 3 15 0

Bergamo ........ sereno -
29 7 19 0

Brescia ........ sereno -
30 6 19 2

Cremona
. ...... sereno -

31 3 10 7

Mantova ....... sereno - 33 4 20 2
Verona ......... serono - 3 0 2) I

Belluno .......... sereno -
20 4 15 4

Udine .......... sereno --- 39 8 20 6

Treviso ......... sereno -
33 0 19 4

Venezia ........ sereno legg. mosso 30 4 19 0

Padova ......... sereno -
31 2 19 4

Rovigo .. ....... 1/4 coperto -
33 0 Ê3 0

Piacenza ....... sereno -
30 8 18 1

Parma........... sereno -----
32 1 20 4

Reggio Emiha .. sereno -
32 6 VI &

Modena......... sereno -
33 6 21 5

Ferrara.......... sereno - 32 5 20 0

Bologna ......... serono -
33 3 A B

Ravenna......... --

Forlì ............ sereno -
31 2 23 0

Pesaro ......... sereno calmo 35 0 22 0
Ancona .. ., .... 1/4 coperto calmo 33 y 23 0
Urbino .. ...... sereno -

31 y 2; 7
Macerata

...... serono - 31 3 22 5
Ascoli Piceno

...
sereno - 35 0 21 5

Perugia . ...
serono -

31 2 19 0
Camerino

......
sereno -

31 8 2) 5
Lucca ........... sereno - 29 7 11 2
Pisa ............ sereno -

29 9 I l 9

Livorno ......... sereno calmo 30 4 I) 4
Firenze

.........
sereno -

32 4 IS 0

Arezzo
.........

sereno -, 32 8 13 4
Siena............ sereno - 31 2 19 2
Grosseto

........
sereno -

32 2 18 2
Roma .......... sereno - 32 7 19 0
Teramo.......... sereno - 36 5 23 0
Chieti ........... sereno - 3( 8 25 y
Aquila........... sereno -

33 0 16 1
Agnone.......... sereno - 31 g 20 3
Foggia ......... serono

-
35 0 21 0

Bari
............

sereno calmo 3l 4 20 8
Lecce ........... sereno -

35 8 21 6
Caserta ......... sereno I - 31 7 18 2
Napoli .......... serono i calmo 31 8 21 0
Benevento

...... sereno I - 33 0 15 4
Avellino ........
Caggiano ........ sereno - 31 0 20 5
Potenza ····--... wren - 32 1 19 6
Cosenza

........ sereno - 37 3 23 5
Tiriolo........... sereno

- 28 7 10 7
Reggio Calabria..
Trapani ........ 3

4 coperto legg. mosso 27 3 24 0
Palermo ........ sereno calmo 31 2 19 7
Porto Empedoclo . If, coperto calmo 27 0 22 0
Caltanissetta

--.. sereno - 36 0 27 5
Messina

........
sereno legg. mosso . 33 7 25 3

Catama.......... sereno calino 35 7 23 3
Siracusa

........
sereno calmo 36 0 25 6

Cagliarl ........ serenn legg. mosso 32 0 23 0
Sassari

.......... 1/4 coperto - 33 0 : 18 4
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